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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 
Il censimento della popolazione del 2011. Il ruolo dei comuni e degli uffici  
di censimento alla luce dell’emanando decreto di finanziamento 
 

a giornata di studio 
intende esaminare le 
problematiche e le 

perplessità interpretative e 
pratiche che affrontano gli 
Enti locali in vista del pros-
simo Censimento Generale 
della Popolazione e dell’A-
gricoltura (2011 e 2010). Le 

principali novità consistono 
nella diversificazione di me-
todi e organizzazione tra 
Comuni di diversa classe di 
ampiezza demografica, la 
formazione di aree di cen-
simento subcomunali, la re-
visione delle anagrafi, le 
intitolazioni e le revisioni 

delle zone censuarie e della 
toponomastica cittadina. 
Viene discusso il ruolo dei 
servizi demografici e in par-
ticolare del servizio anagra-
fico durante lo svolgimento 
delle operazioni di rileva-
mento e delle successive 
operazioni di confronto a-

nagrafe - censimento. La 
giornata di formazione avrà 
luogo il 25 MAGGIO 2010 
con il relatore il Dr. Roberto 
GIMIGLIANO presso la 
sede Asmez di Napoli, Cen-
tro Direzionale, Isola G1, 
dalle ore 9,30 alle 17,30. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
SEMINARIO: LA NUOVA RISCOSSIONE DELLE ENTRATE DEGLI ENTI LOCALI. SOLUZIONI OPE-
RATIVE PER LA SCELTA GIUSTA ENTRO LA SCADENZA DEL REGIME TRANSITORIO 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 26 MAGGIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
14–19-82-28 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LA NUOVA DIRIGENZA PUBBLICA DOPO IL NUOVO CCNL 2010 E IL DLGS 150/2009 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 3 GIUGNO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-14 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: RICOGNIZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE PUBBLICO: 
NOVITA’ INTRODOTTE DALLA LEGGE 42/09 (FEDERALISMO PATRIMONIALE) E DALLA SENTEN-
ZA C. COST. 340/2009 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 15 GIUGNO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
28–19-82-14 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: IL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO DOPO LA LEGGE 69/2009 E IL NUOVO CODI-
CE DELL’AMMINISTRAZIONE DIGITALE. RUOLO E ADEMPIMENTI PER I SERVIZI DEMOGRAFICI 
DEI COMUNI 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 22 GIUGNO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
14–19-82-28 
http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n. 113 del 16 Maggio 2010 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
DECRETI PRESIDENZIALI 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  8 maggio 2010 Sospensione del sig. Roberto 
Conte dalla carica di consigliere regionale della regione Campania. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  8 maggio 2010 Sospensione del sig. Alberico 
Gambino dalla carica di consigliere regionale della regione Campania. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
19/05/2010 

 
 
 

 
 

 7

NEWS ENTI LOCALI  
 

MANOVRA 

Tremonti, colpiremo falsi invalidi, evasori e comuni 
 

er spiegare le linee 
guida della manovra 
il titolare dell'econo-

mia ha detto che ''sarà ridot-
ta la presenza della mano 
pubblica senza che questo 
abbia impatto sulla vita dei 
cittadini. A temere dovran-
no essere i falsi invalidi e i 
veri evasori''. Ridurre la 
mano pubblica, per Tre-
monti, significa ''meno cor-
ruzione e un uso appropria-
to dei soldi pubblici''. In-
somma, ha sostenuto ''la 
manovra non sarà solo cor-
rettiva, ma avrà una cifra 
etica''. Ma ci voleva la crisi 
per introdurre l'etica nelle 
finanze pubbliche? ''Crisi - 
ha ricordato Tremonti - in 
greco vuol dire disconti-
nuità''. Negli ultimi anni, ha 
sostenuto il ministro, ''la 

spesa per le pensioni di in-
validità è passata da 6 mi-
liardi a 16 miliardi. Con la 
riforma del Titolo V è stato 
dato alle Regioni il potere di 
spesa'' ma allo stesso tempo 
esse non sono state in grado 
di gestirla con responsabili-
tà. ''Non si vuole negare il 
diritto acquisito di un inva-
lido'' ma risparmi in questi 
settore, ha ribadito, sono 
possibili. Altro esempio, 
citato da Tremonti come 
capitolo di forte spesa, è 
stato quello dei trasferimen-
ti agli enti locali. ''Ogni an-
no il Ministero dell'Interno 
passa 15 miliardi di euro 
alla platea dei Comuni''. Ma 
non sarà una operazione 
semplice considerando che i 
Comuni lamentano la scar-
sità di risorse, soprattutto 

dopo l'abolizione dell'ici, a 
fronte dei servizi sociali che 
devono assicurare. È proba-
bile che verrà in loro aiuto 
la regolarizzazione catastale 
degli immobili rilevati dal-
l'Agenzia del territorio ma 
sconosciuti al fisco. Oltre al 
gettito una tantum della sa-
natoria, infatti, gli immobili 
'censiti' dovranno continua-
re a versare le imposte ai 
comuni. La questione degli 
stipendi del pubblico impie-
go è stata solo accennata dal 
titolare dell'Economia, ma 
secondo ambienti ministe-
riali non sono escluse ipote-
si di intervento per bloccar-
ne gli aumenti. Quanto ai 
temi discussi dall'Ecofin, 
Tremonti ha mostrato sod-
disfazione per l'accordo 
raggiunto sulla regolamen-

tazione degli hedge fund, 
nonostante i malumori in-
glesi. 'È un esempio di co-
me debba essere la politica 
a dettare le regole. Invece 
per due anni abbiamo perso 
tempo per aspettare magni-
fici tecnici''. In merito alla 
proposta della Commissione 
Ue di armonizzare le politi-
che di bilancio con un con-
trollo più stretto sul debito, 
il ministro si è detto d'ac-
cordo, a patto che ''si consi-
deri tutto il debito, quello 
pubblico e quello privato. 
Non vogliamo che altri con-
tinuino con gli antichi vizi, 
il debito privato, le carte di 
credito'', pericolosi quanto il 
debito pubblico. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FORUM PA 
La provincia di Napoli premiata per “Infocity-infomobilità” 
 

l ministro per gli Affari 
Regionali, Raffaele Fit-
to, ha premiato i rappre-

sentanti dell'Amministra-
zione provinciale di Napoli 
in qualita' di Ente capofila 
con alcuni enti locali prin-
cipalmente situati nel Mez-
zogiorno per il progetto de-
nominato ''Infocity - IN-
FOMOBILITA'' a servizio 
degli utilizzatori della citta'. 
Grazie al lavoro svolto dalla 
Direzione d'Area Trasporti e 
Mobilita', la Provincia ha 
ottenuto dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento degli Affari 

Regionali un cofinanzia-
mento pari a 2 milioni e 
100mila euro per l'attuazio-
ne del progetto. ''Il progetto, 
iniziato circa un anno fa, in 
cui la Provincia ha investito 
circa Euro 2.500.000,00, - 
afferma il presidente del 
consiglio provinciale, Luigi 
Rispoli, che ha ritirato il 
premio - intende realizzare 
una centrale operativa in 
grado di acquisire ed elabo-
rare i dati provenienti dal 
monitoraggio delle flotte di 
autobus circolanti sul terri-
torio provinciale al fine di 
ottenere un costante control-

lo degli spostamenti dei 
veicoli. Inoltre, le informa-
zioni saranno rese disponi-
bili agli utenti attraverso 
diverse modalita' in funzio-
ne dei contesti di fruizione e 
dalla tipologia di informa-
zione veicolata''. L'assessore 
al ramo Pentangelo spiega 
che saranno utilizzate ''pali-
ne informative e pannelli a 
messaggio variabile per vei-
colare informazioni sul tra-
sporto pubblico e sulle con-
dizioni della viabilita'. Ci si 
avvarra' inoltre di sistemi 
informativi web-based in 
grado di erogare un adegua-

to supporto informativo al-
l'utenza della mobilita' basa-
to anche sul profilo dell'u-
tente e l'offerta di trasporto, 
tale da proporre percorsi 
multimodali a 360* (mezzo 
privato, trasporto pubblico, 
car sharing, bike sharing, 
ecc.)''. Il progetto sara' av-
viato anche avvalendosi del-
la collaborazione del Centro 
per le Applicazioni della 
Televisione e delle Tecni-
che di Istruzione a Distanza 
(CATTID) dell'Universita' 
La Sapienza di Roma. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FEDERALISMO 

La Lombardia vuole essere all'avanguardia 
 

a Lombardia intende 
essere una Regione 
''all'avanguardia Nel 

realizzare le riforme di cui i 
cittadini hanno bisogno'', e 
questo vale ''sia sullo scena-
rio nazionale sia su quello 
regionale. Noi vogliamo e 
pionieri''. Il presidente della 
Regione Lombardia, Rober-
to Formigoni, accelera sul 
federalismo. Una partita na-
zionale ma anche regionale, 
ha chiarito il governatore 
lombardo nel corso del suo 

intervento in Consiglio Re-
gionale dedicato ai progetti 
che la Giunta intende rea-
lizzare nel quinquennio 
2010-2015: ''anche su que-
sto siamo pronti da tempo e 
non mancheremo di fare la 
nostra parte. Per noi il fede-
ralismo è un libro con più 
capitoli e vogliamo scrivere 
insieme tutti i capitoli''. Il 
federalismo fiscale dunque 
(''anche su questo siamo sta-
ti antesignani''), il federali-
smo istituzionale (''è neces-

sario che ci sia un Senato 
federale o Camera rappre-
sentativa degli enti locali'') e 
il federalismo differenziato 
in base all'articolo 116 della 
Costituzione. ''Ci siamo 
mossi per primi - ha sottoli-
neato Formigoni - chieden-
do di aprire i tavoli per ave-
re più competenze, seguiti 
da Veneto e Piemonte. Ho 
già chiesto la settimana 
scorsa di riaprire questo ta-
volo perché è fondamentale 
scrivere anche questo capi-

tolo''. Per Formigoni è stata 
anche l'occasione per ribadi-
re la sua visione del federa-
lismo: una visione che ''par-
te dalla persona'' perché ''il 
trasferimento dei poteri de-
ve portare vantaggi alla sin-
gola persona''. Una federali-
smo, dunque, nel quale ''va 
esaltato il ruolo delle Re-
gioni'' ma anche ''le respon-
sabilità che spettano a Co-
muni, Province e Comunità 
montane''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

UNIONE EUROPEA 
Strumenti finanziari per sviluppo città, Toscana capofila progetto 
 

uovi strumenti per 
far crescere le città. 
Questo il principale 

risultato del progetto euro-
peo 'JESSICA for Cities 
J4C', di cui la Regione To-
scana è capofila e che ha 
aperto la strada alla ricerca 
di possibili forme di appli-
cazione dei nuovi strumenti 
di ingegneria finanziaria 
previsti dai Regolamenti sui 
fondi strutturali per il perio-
do 2007-2013, per sostenere 
gli investimenti che favori-
scono interventi di recupero 

e rigenerazione urbana, svi-
luppo qualificato e nuova 
occupazione nelle città e 
nelle aree urbane. Partito 
nella primavera 2008 Jessi-
ca for Cities (acronimo per 
Joint european support for 
sustainable investment in 
city areas) presenta oggi a 
Villa Montalto, a Firenze, i 
risultati del lavoro di con-
fronto e scambio di espe-
rienze tra la Regione To-
scana e cinque città europe-
e: Manchester, Porto, Bra-
sov, Atene e Poznan. Tra le 

principali innovazioni in-
trodotte con 'Jessica' il fatto 
che i Fondi di sviluppo ur-
bano che dovrebbero costi-
tuirsi per finanziare gli in-
terventi di recupero e riqua-
lificazione (inseriti in un 
piano integrato di sviluppo 
urbano), saranno composti 
da capitali pubblici e priva-
ti. Tanto gli investitori pri-
vati (banche, imprenditori 
ed altri soggetti) quanto 
quelli pubblici e istituziona-
li sarebbero chiamati ad in-
tervenire con capitali di ri-

schio. ''Le nostre politiche - 
ha detto Gianfranco Simon-
cini, assessore allo sviluppo 
economico della Regione 
Toscana - sono in linea con 
l'Europa e l'interesse per i 
Piani integrati di sviluppo 
urbano sostenibile è forte, 
perché sono un esempio riu-
scito di progettazione inte-
grata urbana che ben si a-
datta al territorio della no-
stra regione. E per la Re-
gione è prioritaria una poli-
tica di riqualificazione delle 
città e delle aree urbane''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

COMUNI 
Giovedì sindaci centro Italia in piazza a Firenze contro tagli 
 

 rimborsi Ici che lo Sta-
to deve pagare ai Co-
muni e i trasferimenti 

statali saranno due dei temi 
caldi della manifestazione 
dei sindaci dell'Italia centra-
le in programma giovedì 
prossimo a Firenze. Nel ca-
poluogo toscano scenderan-
no in piazza i Comuni del-

l'Abruzzo, Emilia Romagna, 
Lazio, Marche, Toscana e 
Umbria, con il sostegno del-
le Anci regionali e l'adesio-
ne delle Associazioni regio-
nali di Upi, Uncem e Le-
gautonomie. Con lo slogan 
'Usciamo dall'emergenza 
diamo il futuro alle auto-
nomie locali', i sindaci lan-

ceranno l'allarme sul Patto 
di stabilità e ''perche' da ol-
tre 10 anni lo Stato taglia 
loro risorse impedendo che 
siano fatti nuovi investi-
menti''. ''Impediamo che 
mettano al tappeto i nostri 
Comuni'', si legge in un co-
municato stampa dell'Anci 
Toscana. I sindaci chiedono 

una revisione del Patto per 
poter utilizzare i soldi ri-
sparmiati per continuare a 
garantire i servizi ai cittadi-
ni, pagare le imprese che 
hanno lavorato, fare i lavori 
pubblici necessari, contri-
buire a riavviare l'economia 
locale. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

APPALTI 

Regole sulle richieste di quesiti giuridici 
 

isciplinato il proce-
dimento di emana-
zione di pareri giu-

ridici facoltativi per le ri-
chieste provenienti dal mer-
cato vigilato. E stato pub-
blicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale del 17 maggio 2010 n. 

113, il provvedimento del-
l'Autorità per la vigilanza 
sui contratti pubblici del 4 
maggio scorso con il quale 
vengono definiti i requisiti 
di ammissibilità e i criteri di 
istruttoria per la presenta-
zione delle richieste. Sono 

legittimati a inviare la do-
manda all'Ufficio affari giu-
ridici (UAG) dell'Autorità: 
le stazioni appaltanti; gli 
operatori economici; i sog-
getti portatori di interessi 
pubblici o privati, nonché 
portatori di interessi diffusi 

costituiti in associazioni o 
comitati. In allegato al 
provvedimento viene ripor-
tato uno Schema di format 
per la richiesta di parere. 

 
Fonte GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
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VERSO LA MANOVRA - Gli interventi allo studio 

Rispunta il superticket da 10 euro  

In vista altri tagli ai comuni - Carriere «controllate» per gli statali  
 
ROMA - Spunta la rinascita 
del superticket sanitario da 
10 euro sulle prestazioni di 
specialistica nel menu delle 
misure della manovra per il 
2011-2012. Un intervento 
che vale 834 milioni su base 
annua e che negli ultimi an-
ni, dopo il varo deciso da 
Prodi con la finanziaria per 
il 2007, è stato per una buo-
na metà coperto dallo stato 
lasciando alle regioni il fi-
nanziamento con proprie 
risorse dell'altra metà. Ma 
ora la misura sta tornando in 
auge e non solo a livello 
tecnico. Anche se tutto, 
considerata l'impopolarità 
del balzello, dovrà essere 
deciso politicamente su più 
tavoli: all'interno del gover-
no e della maggioranza, ma 
anche nei rapporti con le 
regioni dove, tra l'altro, il 
centrodestra adesso ha assai 
più peso che solo un anno 
fa. Le regioni, che erano già 
in allerta nella rilettura del 
«patto per la salute», si tro-
veranno davanti a un bivio. 
Potranno non applicare il 
superticket ma dovranno 
comunque trovare la coper-
tura con risorse a carico del 
proprio bilancio, impresa 
però impossibile per chi è in 
ex-tradeficit. Oppure i go-
vernatori potranno applicare 
un ticket inferiore, a secon-
da delle proprie disponibili-
tà. A far capire che la sanità 
avrebbe fatto la sua parte 
nella manovra in arrivo, era 

stato in mattinata il ministro 
della Salute, Ferruccio Fa-
zio. Che, senza anticipare 
alcun intervento allo studio 
dei tecnici di via XX set-
tembre, aveva messo in 
guardia: «Quando parliamo 
di una manovra da 25 mi-
liardi non possiamo non 
pensare che la sanità, che è 
l'80% dei bilanci regionali, 
possa non essere toccata in 
qualche modo. Quindi, dire 
che l'ipotesi è plausibile, mi 
sembra giustificato». Tutto 
da decidere, è chiaro. Anche 
perché le assicurazioni di 
Tremonti da Bruxelles  
(«non metteremo le mani 
nelle tasche dei cittadini», si 
veda servizio a pagina 3 ) 
lasciano intendere che qual-
siasi intervento sarà politi-
camente centellinato. Senza 
dire delle regioni che sono 
pronte a far muro, come ha 
fatto capire il governatore 
della Lombardia, Roberto 
Formigoni, a proposito di 
eventuali tagli a carico della 
propria regione. Si colpi-
scano gli sprechi, ha attac-
cato il governatore lombar-
do. Ogni riferimento alle 
regioni in superdeficit non è 
assolutamente casuale: oggi 
Campania, Molise e Lazio 
parteciperanno al tavolo col 
governo sui piani di rientro, 
per loro si avvicina il fanta-
sma dell'aumento delle ad-
dizionali Irpef (+0,30%) e 
Irap (+0,15%) dopo lo stop 
ai Fas salva-debito. Che la 

manovra «sarà dura» lo ha 
ammesso ieri il leader le-
ghista, Umberto Bossi, 
mentre la maggioranza del 
Pd chiede misure eque e a-
spetta di conoscere il detta-
glio degli interventi prima 
di prendere una posizione 
«ma sia chiaro – ha detto 
Bersani – che quelli che 
hanno messo a posto i conti 
siamo noi». Un concetto ri-
badito da Romano Prodi, 
ospite in una trasmissione 
televisiva, dove ha ricordato 
le manovre di «messa in si-
curezza dei conti» adottate 
dal suo governo per poi ag-
giungere di non aver «anco-
ra capito la strategia e i nu-
meri di questo governo». 
Solo l'Idv per il momento 
già assicura che non voterà 
la manovra di Tremonti e 
che, nei prossimi giorni, ne 
presenterà una alternativa. 
A parte le novità del capito-
lo sanità sul menù degli in-
terventi allo studio sono cir-
colati pochi particolari nuo-
vi. L'ipotesi più consistente 
è sul fronte dei trasferimenti 
ai comuni, tema sollevato 
dallo stesso Tremonti a 
Bruxelles, che ha parlato di 
15 miliardi che lo stato gira 
ai municipi come di una do-
te su cui «i margini di inter-
vento sono enormi». La 
nuova stretta potrebbe 
sommarsi al taglio di due 
miliardi già stabilita con la 
manovra triennale 2008 per 
i prossimi due anni, mentre 

verrebbe confermato un tra-
sferimento di soli 500 mi-
lioni per il 2010. Altro par-
ticolare che ha trovato più 
di una conferma è sui tagli 
agli stipendi dei dirigenti 
con un reddito lordo supe-
riore agli 80mila euro. La 
riduzione sarebbe del 5 o 
10%, forse progressiva e 
riguarderebbe solo la parte 
eccedente la soglia degli 
stipendi di dirigenti di pri-
ma e in parte anche di se-
conda fascia oltre a magi-
strati, prefetti e diplomatici 
(i cui emolumenti non sono 
contrattualizzati). Ma per 
contenere la spesa per i di-
pendenti si punta anche a 
rendere più selettivi tutti gli 
automatismi che oggi garan-
tiscono progressioni dei 
redditi (scatti di anzianità, e 
carriera). Oltre al blocco dei 
contratti e del turn-over (per 
l'80% dei vuoti in organico) 
il menù dei tagli si completa 
con il pacchetto previden-
ziale. Le opzioni sulle fine-
stre di uscita per vecchiaia e 
anzianità, dal 2011, sono 
pronte per la scelta politica 
(il risparmio massimo può 
arrivare a 1,5 miliardi strut-
turali). Anche di questa mi-
sura certamente parleranno 
oggi Tremonti e Berlusconi 
che ha già confermato il suo 
paletto politico: nessuna 
aumento delle tasse. 
 
 

 
LE IPOTESI IN CAMPO 
1 Ticket da 10 euro sulla specialistica  
Nato con la Finanziaria per il 2007 del governo Prodi, il superticket su specialistica e diagnostica da 10 euro è stato ri-
petutamente bloccato, prima da Prodi stesso, poi da Berlusconi con le manovre varate in questi anni. Non senza conti-
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nue frizioni con le regioni. Tanto che in questi anni è stata prima finanziata dallo stato solo una parte della copertura che 
vale 834 milioni su base annua. Ora è allo studio la mancata copertura dell'intera o di una parte dell'intera somma. Se 
decidessero di non applicarlo, le regioni dovrebbero provvedere alla copertura con proprie risorse. 
 
2 Taglio dei trasferimenti dello stato ai comuni  
Il ministro dell'Economia,Giulio Tremonti, ieri lo ha detto chiaramente: «Esistono trasferimenti dal ministero degli In-
terni ad una platea di Comuni che ammontano a 15 miliardi di euro ogni anno. I margini di intervento sono dunque e-
normi».L'ipotesi che circola è di un taglio aggiuntivo rispetto ai 2 miliardi di minori trasferimenti già previsti per il 
2011 e 2011 dal dl 112 dell'estate 2008. Per quest'anno i trasferimenti assicurati dovrebbero fermarsi a 500 milioni di 
euro, una dote che ancora non copre il taglio dell'Ici sulla prima casa 
 
3 Blocco delle finestre per il pensionamento  
Escluso l'intervento sulla finestra del prossimo mese di luglio per le pensioni di anzianità,l'ipotesi proposta al vaglio dei 
ministri prevede un intervento strutturale a partire dal 2011 sia per le finestre di anzianità (sono 2) sia quelle che regola-
no il ritiro per la vecchiaia (sono 4). Potrebbero essere ridotte fino a un'unica finestra per tutti, con un risparmio pari a 
1,5 miliardi. Ma le simulazioni prevedono anche altre combinazioni. Confermata, poi, la stretta sulle false invalidità, in 
aggiunta alla ricognizione Inps già prevista per il 2010 
 
4 Stop dei contratti e taglio ai dirigenti  
Sulla pubblica amministrazione gli interventi, a questo punto, non dovrebbero riservare grandi sorprese. C'è il blocco 
del rinnovo del contratto triennale e la proroga del blocco parziale al turn-over che scade quest'anno (vale per l'80% dei 
vuoti in organico). Si punta poi a intervenire su tutti gli automatismi che, anche al di fuori del contratto, producono un 
incremento delle retribuzioni (scatti di anzianità, progressioni automatiche, eccetera). Perde invece quota l'ipotesi di un 
prelievo sul fondo unico di amministrazione, che paga i contratti integrativi 
 
5 Riduzione dei costi della politica  
La quota del 5%, di cui ha parlato finora il ministro Roberto Calderoli, raddoppia. Il taglio dovrebbe partire dagli sti-
pendi di parlamentari e ministri (ma anche degli amministratori locali che lo vorranno) per arrivare alle buste paga dei 
dirigenti che guadagnano oltre 80mila euro lordi l'anno. Anche in questo caso si parla di intervento biennale. Il taglio, 
per i dirigenti, sarebbe solo sulla parte eccedente dell'indennità lorda e potrebbe essere anche progressivo. Lo stesso in-
tervento scatterà per magistrati, prefetti e diplomatici 
 
6 Budget più ridotti per le grandi opere  
Sono quattro le aree in cui l'intervento dell'Economia potrebbe prendere piede. Si partirebbe dalla riduzione degli stan-
ziamenti già previsti per il 2011-12 nella manovra triennale con i 300 milioni per Anas, Fs e ricapitalizzare lo Stretto di 
Messina. Ma si potrebbe anche rinunciare ai 1.428 milioni ancora restanti degli 11,2 miliardi del fondo infrastrutturale 
alimentato dal Fase dalla legge obiettivo. Terza ipotesi una rimodulazione dei fondi complessivi e, quarta e ultima op-
zione, il taglio dei mutui per gli interventi finanziati ma mai decollati 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
19/05/2010 

 
 
 

 
 

 15

IL SOLE 24ORE – pag.2 
 

Possibili riduzioni per i dirigenti della sanità  

Stop dai manager: stipendi già bassi 
RAPPORTI RIBALTATI/La protesta «preventiva» dei direttori di asl 
e ospedali: guadagniamo meno dei primari, nostri dipendenti 
 

ono a capo di veri e 
propri piccoli imperi. 
Si dice, ma loro lo 

contestano, che stanno sulle 
loro poltrone perché scelti 
dalla politica e dai partiti. E 
ora, tra i tagli invocati a ca-
rico degli alti stipendi di 
stato, si ipotizza di spuntar-
ne le buste paga. Ma i 
manager di asl e ospedali 
della sanità non ci stanno: 
«Siamo l'unica categoria di 
top manager che guadagna 
meno dei propri dipenden-
ti», rigetta la palla nell'altra 
metà campo Giovanni Mon-
chiero, direttore generale 
della Asl 2 di Cuneo e 
leader di una delle organiz-
zazioni di categoria, la Fia-
so. Si fa presto a dire: spun-
tiamo i guadagni dei 
manager pubblici. Tra i 
grandi e medio-grandi diri-
genti pubblici, per esempio, 
la pattuglia dei circa 300 
manager di asl e ospedali-
azienda ha una storia tutta 
sua. «Capisco che in questo 
momento di crisi è difficile 

spiegarlo alla gente – ha 
detto ieri Monchiero in una 
dichiarazione all'Ansa chis-
sà se presentando una mi-
naccia dalla prossima ma-
novra – ma i nostri stipendi 
sono bloccati da 10 anni, in 
pratica sono fermi al 2001». 
Ma come: dipendenti pub-
blici con buste paga ferme 
da dieci anni che per di più 
percepiscono meno dei loro 
sottoposti? È possibile? È 
tutto possibile, in quel mon-
do spesso senza logica della 
sanità pubblica. Le buste 
paga dei manager del Ssn – 
con i rischi del caso, quando 
lavorano bene e solo nell'in-
teresse della collettività – 
vanno da 140 a poco più di 
200mila euro lordi l'anno, 
incluso il premio del 20%, 
se l'hanno meritato, come 
peraltro non raramente vie-
ne riconosciuto dal datore di 
lavoro-regione. Asl e regio-
ne che vai, stipendio che 
trovi, naturalmente, e non 
solo perché la asl è più 
grande o l'ospedale è più 

complicato da gestire. Que-
stione di alchimie regionali, 
di generosità o di avarizia 
locali. Fatto sta che davvero 
i manager di asl e ospedali 
guadagnano non raramente 
meno dei loro primari, i 
quali,inclusa l'attività libero 
professionale, hanno redditi 
spesso ben più alti dei loro 
capi. I direttori generali di 
asl e ospedali, appunto. Ma 
non solo: assai meno (il 
20%) ancora hanno in busta 
paga le altre due figure 
chiave della " triade" delle 
aziende sanitarie, il direttore 
sanitario e quello ammini-
strativo. Tanto che per tro-
vare un direttore sanitario si 
fatica parecchio: a un pri-
mario non conviene diven-
tare direttore sanitario, figu-
ra centrale nell'organizza-
zione del lavoro. Guadagne-
rebbe meno. E così, ecco 
che basta fare un salto in-
dietro di due anni, alla ma-
novra estiva del 2008 (la 
famosa legge 133 di con-
versione del decreto estivo 

di allora) per trovarci al 
punto di oggi. Anche allora 
si decise: tagliamo del 20% 
(chissà perché, spunta sem-
pre quel 20%) gli emolu-
menti dei manager e dei di-
rettori sanitari e amministra-
tivi. Fu subito insurrezione 
delle categorie e delle re-
gioni: e dove troviamo chi 
si assume certi oneri a così 
basso guadagno, risposero i 
governatori. E poi, aggiun-
sero a legge fatta: decidia-
mo noi. Fatto sta che di ab-
bassare gli stipendi non se 
ne fece niente. Chissà se ora 
si ricomincia con la mano-
vra correttiva. Peccato che 
frattanto alla Camera la 
maggioranza di questo stes-
so governo stia confezio-
nando ben altra prospettiva 
con la cosiddetta " gover-
nance sanitaria": i manager 
devono guadagnare il 20% 
in più dei primari, si chiede. 
Giustizia sarà fatta? Ma per 
guadagnare il 20% di meno 
o il 20% in più? 
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Il fisco. In cima all'agenda anche il contrasto al gioco illecito  

Focus sull'emersione delle case fantasma 
 

otta ai veri evasori, 
emersione della case 
fantasma e contrasto 

al gioco illecito. È solo una 
parte del terreno che i tecni-
ci dell'amministrazione fi-
nanziaria stanno battendo in 
queste ore per capire quanto 
sarà possibile recuperare in 
termini di maggiori entrate. 
E non saranno comunque 
poche. Il fronte fiscale do-
vrebbe, infatti, contribuire 
sensibilmente al raggiungi-
mento dell'obiettivo della 
manovra biennale di 25 mi-
liardi. Il tutto, poi, rispet-
tando la promessa del mini-
stro Giulio Tremonti, ovve-
ro quella di non aumentare 
le pressione fiscale andando 
a cercare chi le tasse non le 
paga proprio. L'indicazione 
sarebbe, infatti,quella di 
concentrare l'attenzione ai 

veri evasori: come dire 
guardare agli evasori totali e 
non stressare ulteriormente 
con operazioni di manuten-
zione temporanea del siste-
ma quei settori che in que-
sto momento devono già far 
fronte a deficit di liquidità e 
a difficoltà nell'accesso al 
credito. Ma su questo il 
quadro è in continua evolu-
zione. Sembra invece sem-
pre più concreta la possibili-
tà di una regolarizzazione 
delle case fantasma. Una 
misura che avrebbe il pregio 
di non essere una tantum 
consentendo all'amministra-
zione di aumentare la base 
imponibile su cui agire ne-
gli anni successivi. La con-
ferma è giunta dallo stesso 
direttore dell'agenzia del 
Territorio, Gabriella Ale-
manno a margine del Forum 

Pa: «Siamo a disposizione 
dell'autorità politica per im-
plementare quest'attività e 
svolgerla secondo obiettivi 
ben precisi che ci verranno 
dati, se ci verranno dati». 
Nella manovra 2011-2012 
dovrebbe allora trovare po-
sto una regolarizzazione ca-
tastale per circa due milioni 
di immobili mai denunciati 
al fisco e scovati dall'Agen-
zia a partire dal 2007. Sul 
possibile gettito ogni calco-
lo è prematuro. Alemanno 
spiega che molto dipende 
dal tipo di immobile effetti-
vamente presente sulle par-
ticelle di terreno identifica-
te: «Al 31 marzo 2010, gli 
accertamenti fatti dagli uffi-
ci e gli adempimenti spon-
tanei hanno portato a un ac-
catastamento di immobili 
per circa 250 milioni di 

nuova rendita catastale, che 
produce anche altri risultati 
in termini tributari, quale 
base imponibile di diversi 
tributi. La mappatura del 
territorio nazionale è stata 
ultimata a dicembre scorso. 
La natura degli immobili –
conclude –è oggetto di u-
n'indagine puntuale per ve-
rificare se ci siano apparta-
menti, tettoie, unità in co-
struzione, perché non è det-
to che gli immobili presenti 
siano necessariamente pro-
duttivi di reddito. Anche i 
Monopoli, con una ulteriore 
stretta al gioco illegale, sa-
ranno pronti a dare il loro 
contributo. E questo anche 
con il lancio definitivo della 
nuova "Agenzia dei Mono-
poli". 
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L'andamento delle prestazioni. A livello nazionale spesa da 16 mi-
liardi  

Al Sud il 48% delle invalidità 
 
ROMA - Un punto di Pil, 
vale a dire 16 miliardi, per 
una spesa che è cresciuta 
del 36,4% in soli cinque an-
ni, da quando le competenze 
sulle prestazioni di invalidi-
tà sono passate alle regioni. 
È su questi numeri che si 
sono accesi i fari dei tecnici 
che stanno lavorando alla 
manovra correttiva, convinti 
che margini di risparmio in 
questa materia devono es-
serci per forza. In effetti la 
prima ricognizione straordi-
naria effettuata l'anno scor-
so dall'Inps ha dimostrato 
che i recuperi ci sono stati. 
Su 200mila controlli sanitari 
e reddituali su titolari di 
prestazioni di invalidità ci-
vile, cecità e sordità, sono 
scattate circa 30mila revo-

che ( il 17% del totale). La 
prima conferma arrivata da 
questa operazione, che sarà 
replicata anche nel 2010 
con 100mila nuove verifi-
che, è che il fenomeno della 
falsa invalidità riproduce in 
piccolo il dualismo socio-
economico italiano. La con-
centrazione più elevata è al 
Sud, dove le invalidità rag-
giungono il 47,8% del totale 
(contro il 21,5% del Centro 
e il 30,7% dei Nord). Stan-
do agli ultimi dati rilasciati 
dall'Inps e aggiornati alla 
fine di marzo, le revoche 
hanno toccato punte del 
29% in Basilicata, dove un 
invalido su tre di quelli con-
trollati non aveva i requisiti 
per continuare a incassare il 
suo assegno ( 257 euro al 

mese), mentre in Campania 
le cancellazioni sono state 
pari al 25%. In Meridione 
questo tipo di prestazione 
ha funzionato in moltissimi 
casi come ammortizzatore 
sociale improprio e, come 
ha recentemente ricordato il 
ministro Maurizio Sacconi, 
la "regionalizzazione" del-
l'invalidità ha accentuato 
questo aspetto. Con la con-
seguenza che molte delle 
risorse assegnate a falsi in-
validi sono state sottratte a 
chi, invece, ha i requisiti sia 
per quest'assegno sia per 
quello di accompagnamen-
to. Non è ancora noto se la 
manovra correttiva aggiun-
gerà nuovi obiettivi alla ri-
cognizione di quest'anno 
mentre è certo che da gen-

naio è in vigore la "riforma" 
dell'invalidità civile. Dalla 
decina di passaggi burocra-
tici previsti fino all'anno 
scorso s'è passati a sole tre 
tappe per il riconoscimento 
dell'assegno. Con l'obiettivo 
di pagare la nuova invalidità 
in 120 giorni al massimo, 
contro record di due anni di 
attesa che si sono verificati 
ancora nel 2009 in alcune 
regioni. «Si otterrà il sussi-
dio – ha spiegato tempo fa il 
presidente dell'Inps, Anto-
nio Mastrapasqua – senza 
dover restare vittime delle 
clientele, della burocrazia e 
delle organizzazioni crimi-
nali». Una strada anche 
questa per combattere le 
frodi. 
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ANALISI  

Il vero boom nelle «indennità» 
 

l notevole aumento della 
spesa per le prestazioni 
d'invalidità civile è, da 

giorni, al centro dell'atten-
zione mediatica. La mag-
gior parte dei commenti ne 
ha attribuito la responsabili-
tà al proliferare dei falsi in-
validi e ha individuato nei 
controlli straordinari che 
l'Inps sta realizzando la stra-
tegia su cui puntare. Sicuri 
sia la scelta giusta? Le pre-
stazioni d'invalidità civile 
sono trasferimenti monetari 
assegnati a persone con in-
validità per sostenere i costi 
dovuti alla loro condizione, 
trasferimenti non legati a 
precedenti attività lavorati-

ve. Il quadro, piuttosto com-
plicato, è riconducibile a 
due misure principali. La 
pensione d'invalidità: eroga-
ta a disabili con reddito in-
feriore a una certa soglia e 
privi di almeno cinque anni 
di contributi da lavoro. Ser-
ve a compensare i redditi 
che l'impossibilità (totale o 
parziale) di lavorare impe-
disce di guadagnare e am-
monta a 257 euro mensili. 
La ricevono persone entro i 
65 anni, con disabilità dalla 
nascita o che hanno avuto 
un incidente (ad esempio 
automobilistico) o una ma-
lattia in giovane età. L'in-
dennità di accompagnamen-

to: fornita alle persone con 
il livello più elevato d'inva-
lidità, che autonomamente 
non sono in grado di deam-
bulare o di svolgere gli atti 
quotidiani della vita. È indi-
pendente dalle loro condi-
zioni economiche e dall'età. 
È pari a 480 euro mensili e 
serve a sostenere le spese 
aggiuntive dovute alla non 
autosufficienza. Chi ha la 
pensione e vive la disabilità 
più grave riceve anche l'in-
dennità di accompagnamen-
to. La grande maggioranza 
degli utenti (3 su 4) è anzia-
na, prevalentemente oltre i 
75 anni, e la utilizza per re-
munerare la badante. Tra il 

2002 e il 2009 la spesa glo-
bale per prestazioni di inva-
lidità civile è aumentata del 
47%, cioè oltre 5 miliardi. È 
arrivata così - nel 2009 - a 
16 miliardi, pari a poco più 
di 1 punto di Pil. Alcune 
elaborazioni che l'Inps ha 
gentilmente realizzato per Il 
Sole-24 Ore permettono di 
guardare dentro a questo 
fenomeno. L'incremento del 
periodo 2002-2009 si divide 
tra 484 milioni per le pen-
sioni d'invalidità e 4.605 
milioni per l'indennità di 
accompagnamento. 
 

Cristiano Gori 
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VERSO LA MANOVRA - Gli interventi allo studio 

Tagli alla spesa improduttiva  
Tremonti a Bruxelles: non aumenteremo le tasse, colpiremo evasori 
e falsi invalidi 
 
BRUXELLES - Taglio del-
la spesa pubblica improdut-
tiva, lotta agli sprechi a par-
tire dalle pensioni di invali-
dità cresciute dopo la revi-
sione del titolo V della Co-
stituzione del 2001 da 6 a 
16 miliardi. Ma anche con-
trollo serrato dei trasferi-
menti ai comuni (quelli ero-
gati dal ministero dell'Inter-
no ammontano a 15 miliar-
di), un'azione capillare di 
contrasto nei confronti dei 
«veri evasori» che preveda 
anche il controllo più strin-
gente degli stessi comuni 
nel recupero di base impo-
nibile. L'obiettivo-annuncia 
il ministro dell'Economia, 
Giulio Tremonti - è ridurre 
il perimetro e il peso della 
mano pubblica «senza per 
questo incidere sulla vita 
delle persone che hanno 
meno». I costi della politica, 
con l'annunciato taglio del 
5% dello stipendio di par-
lamentari, membri del go-
verno e alti dirigenti pubbli-
ci? «È solo l'aperitivo ». Il 
menu completo della mano-
vra correttiva da 1,6% punti 
di Pil nel biennio 2011-
2012 (25,6 miliardi) verrà 
servito a breve e già oggi, in 
un incontro con il presiden-
te del Consiglio, Silvio Ber-
lusconi, Tremonti comince-
rà a selezionare le misure 

che comporranno il decreto. 
Il via libera al provvedi-
mento da parte del Consi-
glio dei ministri è previsto 
tra la fine di maggio e gli 
inizi di giugno. In Europa - 
ha spiegato Tremonti al 
termine della riunione del-
l'Ecofin - l'emergenza non è 
l'Italia. «Avete per caso sen-
tito qualcuno tra la commis-
sione e il consiglio parlare 
del caso Italia? », chiede il 
direttore generale del Teso-
ro, Vittorio Grilli. Il timing 
resta quello fissato lo scorso 
dicembre dall'Ecofin: ridu-
zione dell'1,6% del deficit 
nel prossimo biennio. «Ab-
biamo ricevuto queste indi-
cazioni e intendiamo rispet-
tarle». Sono le cifre conte-
nute nella "Relazione unifi-
cata economia e finanza" 
trasmessa a Bruxelles tre 
settimane fa, che parlano di 
una correzione pari allo 
0,8% del Pil nel 2011 e del-
lo 0,8% nel 2012, così da 
ridurre il deficit al 3,9% alla 
fine del prossimo anno 
(contro il 5% del 2010) e al 
2,7% nell'esercizio succes-
sivo. «Non cambia nulla ri-
spetto a quanto previsto. 
Dovranno preoccuparsi solo 
i falsi invalidi e gli evaso-
ri». Il tutto questo lo sche-
ma che Tremonti illustrerà 
oggi al premier all'interno di 

una cornice europea. Il ven-
to di austerity soffia impe-
tuoso, nella constatazione 
che la Ue «produce più de-
ficit che Pil, più debito che 
ricchezza ». E i possibili 
effetti recessivi di una ma-
novra che comunque si an-
nuncia imponente? «Non ve 
ne saranno assicura il mini-
stro proprio perché interver-
remo sulla spesa improdut-
tiva. Al contrario, ci atten-
diamo effetti positivi». Tra 
questi, anche una possibile 
ricaduta "etica" quale effet-
to della riduzione del «pe-
rimetro pubblico. Meno 
soldi pubblici, meno corru-
zione, o meglio l'estensione 
dell'area pubblica richiama 
la questione dell'uso appro-
priato o meno del denaro 
pubblico». Da noi l'evasione 
fiscale ha carattere «siste-
mico ed è stata per lungo 
tempo molto tollerata». 
Nessun aumento delle tasse 
o interventi sui ceti più de-
boli. «Non neghiamo il di-
ritto acquisito a un invalido, 
ma ci sono margini per in-
tervenire senza produrre ca-
dute di crescita». Quanto 
alle pensioni, il sistema ita-
liano «è il più stabile d'Eu-
ropa, non lo stiamo stravol-
gendo perché funziona bene 
». Affermazione che non 
esclude che si intervenga 

sulle finestre di uscita del 
2011. La commissione pro-
pone di rendere più vinco-
lante il criterio del debito? 
Tremonti ricorda come nel 
nostro paese lo stock di ric-
chezza privata nazionale sia 
«otto volte il debito pubbli-
co e la ricchezza finanziaria 
due volte. L'Italia ha le fon-
damenta per finanziarsi, al-
tri paesi no». In sostanza, la 
valutazione deve essere 
complessiva: debito pubbli-
co, debito privato, tenuta 
del sistema bancario. Del 
resto, quasi nessun paese è 
al 60% del Pil. Importante è 
il percorso di riduzione. 
Quello in atto è un vero at-
tacco all'euro e al disegno 
politico europeo. Dopo l'in-
tervento di emergenza deci-
so il 9 maggio, ora «siamo 
ad una svolta per tutto il 
continente che non può più 
vivere al di sopra dei suoi 
mezzi ». Cura dimagrante 
obbligata, dunque. Una ri-
flessione, se mai, va aperta 
sul fatto che si siano «persi 
due anni a discutere» su 
come regolare i cds, le tran-
sazioni over-the-counter, gli 
hedge fund «pensando che 
la riforma l'avrebbero fatta i 
tecnici. Abbiamo sentito 
parlare di exit strategy, a me 
sembra che vi sia il rischio 
di una entry tragedy». 
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I confederali. Epifani e Bonanni pronti al confronto  

I sindacati: apriamo il tavolo,  
no a misure solo sul fronte sociale 
LE PRIORITÀ/Le confederazioni: lotta all'evasione e agli sprechi, 
tasse sui grandi patrimoni Studio Cisl: altri 200mila posti a rischio 
per la crisi 
 
ROMA - I sindacati lancia-
no un aut aut al governo: 
per il momento restano in 
attesa che si definisca la 
manovra correttiva, dicen-
dosi però pronti a scioperare 
se saranno varati solo tagli 
alla spesa sociale. Questa 
posizione "attendista" ac-
comuna i leader dei sinda-
cati confederali. Per Gu-
glielmo Epifani il governo 
«ha il dovere» di spiegare 
agli italiani perché «fa una 
manovra da lacrime e san-
gue», quando fino ad una 
decina di giorni fa «aveva 
sostenuto che l'Italia stava 
meglio di altri Paesi». Dal 
congresso dei sindacati te-
deschi (Dgb) in corso a Ber-
lino, il segretario generale 
della Cgil ha sollecitato 
l'avvio di un tavolo di con-
fronto con il governo esclu-
dendo – almeno per il mo-
mento – il ricorso allo 
«sciopero generale», che si 
«proclama quando tutte le 
cose sono chiare e definite». 
Epifani ha chiesto una ma-

novra all'insegna dell'equità 
con interventi sui «grandi 
patrimoni, l'uniformazione 
della tassazione delle rendi-
te, tagli agli sprechi» perché 
«a pagare non possono esse-
re sempre e soltanto lavora-
tori e pensionati». Sulla 
stessa lunghezza d'onda, il 
segretario generale della 
Cisl ha spiegato che il Go-
verno «deve dirigere la ma-
novra verso sprechi e rube-
rie: se dovessimo trovare 
nelle scelte un indirizzo di 
questo tipo daremo la nostra 
approvazione. Diversamen-
te protesteremo ». Sulla ba-
se dei contatti informali a-
vuti nei giorni scorsi con il 
governo, Bonanni ha detto 
di «aspettarsi che la mano-
vra conterrà una sospensio-
ne degli aumenti contrattua-
li sugli statali», e questo 
«non va bene, vogliamo sa-
pere cosa ci sarà in cam-
bio», sollecitando «il pugno 
di ferro sull'evasione fisca-
le». Anche la Confsal prima 
confederazione autonoma - 

ha chiesto al Governo un 
incontro con le parti sociali 
rappresentative, in tempi 
brevi. Sollecitando, in vista 
della manovra, «una reale 
lotta all'evasione e all'elu-
sione fiscale », una «mag-
giore tassazione sui beni 
voluttuari e sulle grandi ren-
dite e sulle speculazioni fi-
nanziarie, nonché i tagli ai 
costi della politica e agli in-
tollerabili sprechi della 
pubblica amministrazione». 
Peraltro i sindacati, all'uni-
sono, sottolineano che even-
tuali tagli ricadrebbero sui 
lavoratori che già hanno pa-
gato un prezzo salato a cau-
sa della crisi. A questo pro-
posito è di ieri il rapporto 
sull'industria della Cisl che 
lancia l'allarme: sono a ri-
schio altri 150-200mila po-
sti di lavoro nel 2010, in 
aggiunta ai 350mila già per-
si da aprile 2008. Comples-
sivamente sono 600mila i 
lavoratori coinvolti in qual-
che modo dagli ammortiz-
zatori sociali ed «il ritmo 

lento ed incerto della ripresa 
fa ritenere impensabile un 
loro rapido riassorbimento 
». Sul versante occupazio-
nale la crisi ha colpito «so-
prattutto il cuore industriale 
dell'Italia, la Lombardia, il 
Piemonte e il Mezzogiorno, 
specie in Puglia e Basilica-
ta». Nel Centro Italia, il La-
zio é la regione più in soffe-
renza. Nei prossimi 2-3 an-
ni, per carenze strutturali 
preesistenti, solo un terzo 
delle imprese appare in gra-
do di agganciare la ripresa 
internazionale con un rilan-
cio consistente delle espor-
tazioni: «I dati economici di 
fine 2009 e nei primi mesi 
del 2010 indicano una cre-
scita dell'export ancora infe-
riore a quella di altri paesi 
europei». La Cisl propone 
un nuovo patto sociale tra 
Governo, enti locali, impre-
se e sindacati per rilanciare 
crescita e sviluppo. 
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Controlli. L'agenzia delle Entrate presenta il progetto  

Il redditometro riparte da famiglia e spese 
LE NOVITÀ/Interventi non automatici e con il contraddittorio - Un 
software per consentire ai contribuenti di studiare la propria situa-
zione 
 
MILANO - Compliance 
"monitorata" per più di 40 
milioni di contribuenti. Ol-
tre alla lotta all'evasione, fra 
gli obiettivi del nuovo red-
ditometro, presentato ieri 
dall'agenzia delle Entrate a 
professionisti e categorie 
produttive (che conferma in 
linee generali le anticipa-
zioni del Sole 24 Ore del 14 
e 15 maggio scorso), c'è 
quello di mettere sotto la 
lente tutti i contribuenti: e 
nel 2009 sono stati in tutto 
41,8 milioni i modelli Uni-
co, 730 e 770 presentati. Il 
redditometro, una volta per-
fezionato sarà messo a di-
sposizione dei contribuenti, 
per confrontare se il proprio 
reddito è in regola con 
quanto il fisco può – par-
tendo da dati reali e con un 
forte "impatto" anche emo-
tivo sui giudici – verosi-
milmente dimostrare. E ma-
gari adeguarsi, dichiarando 
il "giusto". Il nuovo reddi-
tometro misurerà il reddito 
degli italiani a partire dalle 
spese, pesandone l'impatto a 
seconda della composizione 
del nucleo familiare, e terrà 
conto anche della colloca-
zione geografica, conside-
rando, oltre alle macroaree 
del paese (nord, centro, sud, 
isole), anche la tipologia del 
comune di residenza. Come 
hanno osservato alcuni dei 

partecipanti all'incontro: «Il 
campionamento che ci è sta-
to mostrato si fonda sulla 
famiglia tradizionale, ma la 
realtà è ormai molto diver-
sa, vanno considerate le fa-
miglie di fatto che cambia-
no di molto la situazione». 
A partire dalle spese, dun-
que, si ricostruirà il reddito 
presunto del contribuente. 
Come avviene già oggi, ma 
costruendo una regressione 
che faccia interagire le di-
verse tipologie di spese de-
gli italiani (aggiornate con 
tutta una serie di nuovi ele-
menti, si veda la scheda in 
alto). E se in passato fu ne-
cessario fare un modello di 
dichiarazione che fu dichia-
rato " lunare", che peraltro 
ebbe vita breve, oggi i dati 
il fisco li ha già tutti a di-
sposizione. Un esempio ci-
tato nell'incontro è quello 
dell'acquisto delle auto. Cir-
ca 97mila soggetti – su un 
campione di 800mila fami-
glie osservate – hanno ac-
quistato nel 2007 auto che 
costavano circa il doppio 
del reddito dichiarato. E tra 
questi circa un 15% sarebbe 
rappresentato da lavoratori 
dipendenti, un 25%da titola-
ri di redditi d'impresa e cir-
ca un 40% da autonomi. Poi 
ci sono i titolari di redditi 
diversi che, in parte, hanno 
dichiarato anche altri redditi 

tra quelli prima enunciati. Il 
fisco aveva già la capacità 
di incrociare questi dati, ma 
il nuovo redditometro per-
metterà anche ai contribuen-
ti di valutare la propria si-
tuazione. Uno degli elemen-
ti di novità del redditome-
tro, dunque, è la scommessa 
sulla capacità di orientare i 
contribuenti in fase di di-
chiarazione e non solo i 
controlli del fisco. Nessun 
automatismo ha poi assicu-
rato ai rappresentanti di pro-
fessionisti e contribuenti il 
direttore Accertamento del-
l'agenzia delle Entrate, Lui-
gi Magistro, che ha dato ga-
ranzie sul contraddittorio. 
Ma i rappresentanti di pro-
fessionisti e categorie hanno 
concordemente sottolineato 
che ciò potrà avvenire solo 
se sarà modificata adegua-
tamente la normativa attuale 
sul redditometro. Per i 
commercialisti, Roberto 
D'Imperio, conferma: «Sia-
mo sempre d'accordo se si 
tratta di lotta all'evasione. 
Però occorre mettere nelle 
condizioni di potersi difen-
dere anche coloro che di-
fendono i contribuenti one-
sti. E sarà importante che si 
crei un modo omogeneo di 
lavoro tra i diversi uffici». 
«Bene il superamento di pa-
rametri ormai vecchi – com-
menta Pietro Panzetta, dei 

consulenti del lavoro –, ma 
occorrerà essere attenti nella 
ripartizione di questo reddi-
to in capo ai contribuenti». 
Sul carattere interlocutorio 
di questa prima presenta-
zione del redditometro si 
sono soffermati molti parte-
cipanti. Andrea Trevisani, 
di Confartigianato, afferma: 
«Occorrerà vedere la speri-
mentazione di questo mo-
dello e come si passerà dal 
consumo familiare al reddi-
to del singolo contribuente 
». E Antonio Vento di Con-
fcommercio ricorda: «Ab-
biamo chiesto di essere 
coinvolti nelle fasi succes-
sive e di poterci confrontare 
sui risultati. In ogni caso 
occorrerà uno strumento 
semplice e direttamente 
comprensibile dai contri-
buenti». Posizione confer-
mata da Beniamino Pisano 
di Casartigiani, per il quale, 
occorrerà tener conto anche 
dell'esperienza degli studi di 
settore. E su questo filone, 
Claudio Carpentieri di Cna, 
spiega: «Un soggetto con-
gruo agli studi di settore e 
non in regola con il reddi-
tometro, come sarà trattato? 
Andrebbero certamente pri-
vilegiati gli studi che sono 
un elemento concordato e in 
cui il contribuente può più 
facilmente riconoscersi». 
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Riforme. Oggi il voto della bicamerale sul primo decreto attuativo, 
democratici indecisi - Tremonti: nessun collegamento con la mano-
vra  

Bossi: preoccupato per il federalismo  
Il Senatur: avanti a piccoli passi, la sinistra ci aiuta - Fini: la soluzio-
ne sia equa e solidale - I RITOCCHI/Competenze energetiche allo 
stato, il Carroccio dà battaglia su Po e lago di Garda. Il nodo della 
ripartizione del fondo per l'abbattimento del debito 
 
ROMA - Avanti «piano, 
piano». Alla vigilia del voto 
alla Camera sul primo de-
creto attuativo del federali-
smo fiscale, relativo ai beni 
demaniali, Umberto Bossi 
non nasconde la sua ansia. 
A margine della lunga riu-
nione di ieri della commis-
sione bicamerale, chiamata 
oggi a votare il proprio pa-
rere sul testo sul "federali-
smo demaniale", il ministro 
delle Riforme aveva detto 
chiaramente di essere «pre-
occupato». Quello di oggi, 
in effetti, è un voto che ri-
veste per Bossi un'impor-
tanza particolare. La sua 
non è una preoccupazione 
politica precisa, come si sot-
tolinea nella Lega. Fino a 
quando l'intero processo di 
trasformazione in senso fe-
derale del paese non sarà 
completato, ci sarà sempre 
da parte del leader del Car-
roccio «una grande preoc-
cupazione, legata alla gran-
de importanza della posta in 
gioco». Il senatur ha seguito 
per tutto il giorno i lavori 
della commissione, impe-
gnata fino all'ultimo a lima-
re il testo del decreto che dà 
attuazione a una parte del-

l'articolo 119 della Costitu-
zione sul federalismo fisca-
le. «Non è che sono preoc-
cupato – ha spiegato in sera-
ta – è che il federalismo va 
avanti piano piano. Però, mi 
pare – ha aggiunto, venti-
lando la possibilità di un 
voto bipartisan – che anche 
la sinistra ci stia dando una 
mano». In commissione, in 
effetti, dal Pd sono venuti 
apporti importanti, sottoli-
neati anche da Roberto Cal-
deroli. Quello di Bossi è pe-
rò anche un "abbraccio", 
che coinvolge la parte più 
riformista dell'opposizione, 
con cui fare fronte ai distin-
guo e alle perplessità di 
Gianfranco Fini. Il presi-
dente della Camera sembra 
essere infatti una delle fonti 
di preoccupazione della Le-
ga. Ieri Fini, in visita in Ca-
labria, ha voluto nuovamen-
te rassicurare le regioni con 
"minore capacità fiscale", 
come recita la Costituzione. 
«Non verrà meno la mia at-
tenzione affinché il federali-
smo sia equo e solidale. Il 
fondo perequativo dovrà 
servire a un riequilibrio ge-
nerale, altrimenti viene a 
mancare la coesione». In 

vista del voto di oggi, al 
quale seguirà, giovedì pros-
simo, il via libera definitivo 
del Consiglio dei ministri, le 
"limature" al testo sono pro-
seguite senza sosta, così 
come le schermaglie tra 
maggioranza e opposizione. 
Il voto del Pd appare ancora 
incerto, nonostante la soddi-
sfazione per le modifiche 
apportate al decreto, sottoli-
neata da Francesco Boccia. 
In tarda serata Giulio Tre-
monti si è presentato in 
commissione bicamerale 
probabilmente a spiegare, 
come chiesto dal rappresen-
tante del Pd Lucio D'Ubal-
do, se esiste un rapporto tra 
federalismo demaniale e 
manovra economica. «Nei 
giorni scorsi sulla stampa, 
per quanto riguarda la ma-
novra si era parlato di un 
patrimonio alienabile per 
3,5 miliardi e qui stiamo 
trasferendo 3,2 miliardi, vo-
gliamo capire se è lo stesso 
»,ha detto D'Ubaldo.Ogni 
collegamento tra i due 
provvedimenti, ha tagliato 
corto Calderoli, «è stato e-
scluso sia dal sottoscritto 
che dal ministro Tremonti». 
Tra le modifiche della 

commissione anche una di-
versa ripartizione del fondo 
per l'abbattimento del debito 
pubblico al quale andranno i 
ricavi delle eventuali alie-
nazioni dei beni trasferiti 
(regioni ed enti locali trat-
terranno il 75% e non più 
l'85, e dovranno usarlo per 
ripianare i loro debiti, il re-
stante 25% allo Stato, che lo 
impiegherà per pagare gli 
interessi su Bot e Cct); l'in-
dicazione al governo di de-
finire in tempi certi i beni 
del patrimonio militare che 
la Difesa Spa vuole tenere 
per la vendita o la valoriz-
zazione in modo che il re-
stante patrimonio possa an-
dare, in un secondo tempo, 
trasferito. Inoltre, stoccag-
gio del gas, concessioni i-
droelettriche e piattaforme 
petrolifere rimarrebbero di 
competenza dello Stato. Per 
la soddisfazione della Lega, 
poi, le acque interregionali, 
ad esempio il lago di Garda 
e quello Maggiore, che in 
un primo tempo era previsto 
rimanessero allo Stato, po-
trebbero andare alle regioni 
se fra di loro vi è una intesa. 
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Dal parlamento. Ritorna all'esame della commissione Affari costi-
tuzionali il Ddl anti-burocrazia  

Stop alla semplificazione  
Il governo sfila ai commercialisti l'invio delle cessioni d'azienda 
 
MILANO - Una nota di 8 
pagine e 14 punti con cui il 
ministero dell'Economia 
smonta, articolo per artico-
lo, le novità introdotte in 
commissione Affari costitu-
zionali della Camera al Ddl 
sulla sempli-ficazione buro-
cratica. Che, a questo punto, 
fa dietrofront. Critiche tra-
dotte nel parere positivo ma 
condizionato della commis-
sione Bilancio sotto il cap-
pello dei «problemi di co-
pertura finanziaria ». Ma 
che, unite a una manciata di 
emendamenti del Governo 
al testo contro l'iter veloce 
in conferenza dei servizi 
(articolo 5 ter comma 3) e 
l'estensione ai commerciali-
sti delle cessioni d'azienda 
(articolo 8-ter), ha indotto i 
capigruppo e il presidente 
della Camera, Gianfranco 
Fini, a rispedire il provve-
dimento alla "casella" di 
partenza. Un rinvio non 
senza polemiche, che gli 
addetti ai lavori imputano 
anche a diversità di vedute e 
obiettivi tra i ministeri di 
Economia e Pubblica am-
ministrazione. «Esiste u-
n'oggettiva maggiore diffi-
coltà a legiferare rispetto al 

passato» ha affermato Fini. 
Mentre per Michele Vietti ( 
Udc) «il punto vero è che la 
commissione Bilancio nega 
la copertura a qualunque 
provvedimento parlamenta-
re e in questo modo stoppa 
l'attività legislativa delle 
camere». I nodi dell'Eco-
nomia - L'Economia chiede 
la soppressione delle misure 
«in quanto contrarie all'arti-
colo 81 della Costituzione 
». Bocciata la norma che 
introduce l'obbligo della Pa 
di rispettare i termini di pa-
gamento nei confronti dei 
privati (articolo 29-bis) per-
ché si determina – si legge 
nella nota – un'accelerazio-
ne degli esborsi con conse-
guenti effetti negativi in ter-
mini di indebitamento e 
fabbisogno » e quelle sui 
reclami (articolo 29) con i 
principi e criteri direttivi 
della delega sulla carta dei 
doveri delle amministrazio-
ni pubbliche. Inoltre «si 
pongono le premesse perché 
i cittadini possano avere di-
ritto a ottenere indennizzi o 
risarcimenti, con ulteriori 
aggravi di finanza pubblica 
». Stop anche all'articolo 10 
bis (già previsto con emen-

damento dell'esecutivo) sul-
l'analisi di impatto della re-
golamentazione: in pratica, 
il divieto di introdurre nuovi 
oneri amministrativi a cari-
co di cittadini e imprese 
senza dimostrare di averne 
ridotti o eliminati altri, af-
ferma l'Economia, «condi-
ziona il regolare svolgimen-
to dell'azione amministrati-
va al previo contenimento 
degli oneri a carico dei cit-
tadini e delle imprese». Sul 
fronte della comunicazione 
telematica bocciati anche gli 
articoli 10 e 20 bis (quest'ul-
timo anche con emenda-
mento soppressivo del Go-
verno) sulla posta elettroni-
ca certificata, per il rischio 
di oneri eccessivi su impre-
se e professionisti. Tra le 
altre misure, cadute sotto la 
scure dell'eccesso di oneri, 
bloccato lo sportello unico 
per l'edilizia (articolo 12) e 
il fondo, al ministero della 
Pa, per la formazione conti-
nua dei dipendenti pubblici 
(articolo 21 bis e cancella-
zione già proposta dal Go-
verno). E ancora – per l'E-
conomia – non passa l'arti-
colo 24 bis con l'interpreta-
zione sull'erogazione delle 

sanzioni ai medici che po-
trebbero alterare equilibri di 
finanza pubblica. Le modi-
fiche dell'esecutivo - Quan-
to agli emendamenti sop-
pressivi presentati dal Go-
verno ma non inclusi né nel-
la nota di via XX Settembre 
né nel parere del Bilancio, 
balza agli occhi il comma 3 
dell'articolo 5 ter,ovvero le 
semplificazioni in materia 
ambientale e paesaggistica 
nella conferenza di servizi. 
In particolare, il «dissenso 
qualificato » cioè quello che 
contrappone una o più am-
ministrazioni alla maggio-
ranza e che la presidenza 
del Consiglio (da sempre 
delegata a risolvere la con-
troversia) dovrebbe dirime-
re in 60 giorni. Sfilati ai 
commercialisti (con la ri-
chiesta di soppressione del-
l'articolo 8 ter) anche gli 
invii telematici delle cessio-
ni d'azienda ( che dovrebbe-
ro restare, a questo punto, 
riserva notarile). Infine, il 
Governo chiede anche il ri-
torno all'originario articolo 
13 che, in pratica, "depoten-
zia" le decisioni della Corte 
dei conti in materia di con-
trollo sulla gestione. 
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Conversione entro il 25 maggio. Tributi Italia chiede l'amministra-
zione straordinaria  

Decreto incentivi in aula  
Si va verso il voto di fiducia 
 
ROMA - Le commissioni 
riunite Finanze e Industria 
di Palazzo Madama hanno 
dato il via libera al decreto 
incentivi respingendo i circa 
150 emendamenti presen-
tanti da maggioranza e op-
posizione. Il decreto legge, 
la cui conversione a pena di 
decadenza dovrà avvenire 
entro il prossimo martedì 25 
maggio, approda all'esame 
dell'aula. Alla luce dell'an-
damento del dibattito in au-
la, il governo valuterà la 
possibilità o meno di gio-
carsi la carta della fiducia. 
Carta che invece,alla Came-
ra,l'esecutivo ha puntual-
mente sfoderato, conse-
gnando a Palazzo Madama 
un testo blindato. Intanto, 
mentre il Dl compie i suoi 
ultimi passi prima di diven-
tare legge dello Stato, la so-

cietà di riscossione Tributi 
Italia ha chiesto ufficial-
mente l'ammissione all'am-
ministrazione straordinaria 
per le grandi imprese in cri-
si, come prevista dalla legge 
Marzano. La domanda, co-
me appreso dall'agenzia di 
stampa Radiocor, è stata 
depositata ieri al ministero 
dello Sviluppo economico, 
in esecuzione della delibera 
dell'assemblea straordinaria 
e ordinaria che si è svolta 
lunedì 17 maggio. Applica-
zione della Marzano con-
sentita proprio dal decreto 
legge incentivi anche alle 
società di riscossione degli 
enti locali. Le novità immo-
dificabili non erano poi ne-
anche così poche, a partire 
dalle norme sui giochi, og-
getto di rilievi da parte del 
Servizio bilancio del Senato 

per l'aleatorietà del gettito 
stimato. C'è poi la norma 
sulla ristrutturazione del 
personale dell'Economia 
che di fatto porta a compi-
mento, non senza le proteste 
dei sindacati, la riforma de-
gli uffici di tesoreria, con la 
soppressione delle 103 sedi 
provinciali. Il personale ver-
rà destinato ad altri incari-
chi e assorbito nelle varie 
agenzie del fisco e presso i 
Monopoli, in vista dell'ora-
mi imminente nascita della 
nuova agenzia. Vanno ri-
cordate anche le disposizio-
ni, introdotte alla Camera, 
sull'esenzione Iva per il solo 
servizio postale universale, 
escludendo così tutti gli altri 
servizi di spedizione "non 
universali". Attesa dai con-
tribuenti - ma ci sarà da ca-
pire ancora come sarà gesti-

to il passato – la norma che 
vieta dalla sola entrata in 
vigore della legge di con-
versione l'iscrizione delle 
ipoteche sugli immobili per 
debiti di sotto degli 8mila 
euro. Sotto esame anche la 
norma sulla definizione a-
gevolata delle liti ultrade-
cennali pendenti in Cassa-
zione e in Commissione tri-
butaria centrale. Per le cau-
se ancora ferme in Cassa-
zione e in cui il fisco ha 
perso nei precedenti gradi di 
giudizio, infatti, la norma 
prevede il versamento del 
5% del valore della contro-
versia. Una misura su cui 
l'opposizione, parlando di 
misura ad personam, ha 
chiesto di verificare il reale 
impatto che potrebbe avere 
sulla Mondadori (si veda «Il 
Sole 24 Ore» del 30 aprile). 
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BREVI - Dal fisco/ICI  

Per la prima casa non basta l'utenza  
 

er provare la spettan-
za dell'esenzione dal-
l'Ici per l'abitazione 

principale occorre che que-
sta sia effettivamente usata 
come tale e non basta che 
esista una domiciliazione. Il 

contribuente aveva intestato 
le utenze domestiche e de-
nunciato un furto, cercando 
di dimostrare così la concre-
ta volontà di avere stabile 
dimora nell'abitazione. Ma i 
vigili urbani avevano trova-

to la porta sempre chiusa e i 
consumi di acqua erano ri-
sultati irrisori. Così la corte 
ha dato ragione al comune, 
che chiedeva l'intera Ici: «il 
concetto di abitazione prin-
cipale è fattuale e prescinde 

dall'elemento volontario che 
è proprio invece del domici-
lio: l'intestazione delle uten-
ze, la soggezione alla Tarsu 
(...) sono proprie delle resi-
denze secondarie». 
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NOTIZIE - In breve/PUBBLICO IMPIEGO 

Patto tra Sacconi e Brunetta sul lavoro 
 

l ministro del Lavoro, 
Maurizio Sacconi, e 
quello della Funzione 

pubblica, Renato Brunetta, 
hanno sottoscritto ieri un 
protocollo d'intesa per l'ot-

timizzazione della produtti-
vità del lavoro pubblico e la 
realizzazione dell'innova-
zione digitale nella Pa. Lo 
annuncia una nota di Palaz-
zo Vidoni in cui si spiega 

che l'impegno riguarda l'in-
cremento dell'accessibilità 
dei sistemi di e-government 
per facilitare le relazioni 
amministrative con i citta-
dini e le imprese, contri-

buendo così alla semplifica-
zione delle modalità di 
svolgimento dei servizi che 
il ministero del Lavoro e 
delle Politiche sociali rende 
ai propri utenti. 
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Sviluppo del territorio. Il neoassessore Cavallera: «Ridurremo i pa-
letti che ne frenano l'applicazione»  

Il Piemonte rilancia il piano casa  
Previsto un doppio binario per la sperimentazione della futura legge 
urbanistica 
 

TORINO - Voci Un per-
corso sperimentale, per la 
revisione della legge urba-
nistica 56 del 1977, che in-
centiverà i Comuni più 
grandi e più attivi a seguire 
la strada della pianificazio-
ne strategica, senza però 
obbligare le amministrazio-
ni più piccole o quelle che 
hanno appena rinnovato il 
proprio Piano regolatore a 
modificare gli strumenti già 
approvati di governo del 
territorio. Di pari passo, una 
modifica alla recente legge 
20/2009 sul piano casa, per 
riportare il provvedimento 
nei binari immaginati dal 
Governo Berlusconi di ri-
lancio anticongiunturale 
dell'edilizia. È il doppio o-
biettivo a cui sta lavorando 
il neo-assessore all'Urbani-
stica e Opere pubbliche, 
Ugo Cavallera per risponde-
re alle sollecitazioni del 
mondo imprenditoriale e far 
ripartire il settore delle co-
struzioni. Le principali ri-
chieste sono state riassunte 
dalle categorie in un proget-
to di legge che è stato sotto-
scritto, in modo compatto, 
da tredici associazioni ( co-
struttori e imprenditori, ar-
tigiani e commercio). Il do-
cumento è stato consegnato 
al nuovo assessore lo scorso 
20 aprile, poche ore dopo la 
prima riunione della Giunta 

Cota e nel corso di un con-
vegno organizzato da Ance 
e Confindustria per riflettere 
su vent'anni di tentate ri-
forme urbanistiche. La linea 
scelta da Cavallera per la 
revisione della legge 
56/1977 sembra, dalle pre-
messe, in sintonia con quan-
to auspicato dal settore edi-
le, preoccupato dall'"effetto 
stallo" che un cambio trop-
po netto delle regole avreb-
be potuto produrre nel mez-
zo di una pesante crisi eco-
nomica. La Regione non 
darà vita a una rivoluzione 
epocale per mettersi al pas-
so con gli altri territori ita-
liani (come invece sarebbe 
successo se fosse stato ap-
provato il disegno di legge 
proposto dall'esecutivo 
Bresso, ma naufragato in 
aula a pochi giorni dal ter-
mine della legislatura), ma 
procederà a una "manuten-
zione" della normativa vi-
gente, lasciando però liberi i 
Comuni di innovare la pro-
pria disciplina urbanistica. 
«Nella pur doverosa riforma 
della legge urbanistica – 
spiega Cavallera – s'impone 
il rispetto della realtà opera-
tiva dei Comuni, anche se 
accompagnato da una buona 
dose di coraggio innovativo. 
Non imporremo obblighi 
generalizzati, ma un percor-
so sperimentale attraverso il 

quale testare la strada della 
pianificazione strategica, 
individuando chiaramente 
una serie di vantaggi in sede 
attuativa per le amministra-
zioni che vorranno fare da 
apripista». È di soddisfazio-
ne la prima reazione delle 
associazioni datoriali. «Si 
tratta – commenta Livio 
Dezzani, responsabile per 
l'Urbanistica di Confindu-
stria Piemonte – di un vero 
percorso di innovazione, 
che non impone obblighi, 
ma incentiva le iniziative e 
che ben si applica alla realtà 
piemontese; in cui la quasi 
totalità delle amministra-
zioni, con l'eccezione di 4 
piccoli comuni, ha approva-
to un piano regolatore, ma 
in cui le circa 6mila varianti 
parziali approvate negli ul-
timi dieci anni riguardano, 
per il 38% dei casi, il terri-
torio di 132 amministrazio-
ni, più attive delle altre e 
concentrate soprattutto fra 
la provincia di Torino e Cu-
neo». L'altra richiesta forte 
delle associazioni di catego-
ria riguarda una rivisitazio-
ne del piano casa per il ri-
lancio dell'edilizia: a più di 
sei mesi dall'operatività del-
la legge 20/2009, approvata 
lo scorso anno dal Consiglio 
regionale, gli interventi di 
ampliamento del 20% delle 
case uni-bifamiliari e, so-

prattutto, quelli di demoli-
zione e ricostruzione con 
bonus di cubatura sono an-
cora pochi e al di sotto delle 
aspettative del territorio. Fra 
le principali richieste di 
modifica spicca una mag-
giore incentivazione delle 
sostituzioni, che rappresen-
tano il futuro e l'alternativa 
per evitare di consumare 
nuovo suolo, la formulazio-
ne di nuovi parametri di so-
stenibilità energetica (l'at-
tuale legge chiede a fronte 
degli incrementi di volume-
tria un abbattimento dei 
consumi del 40% per l'inte-
ro fabbricato), la possibilità 
di frazionare le case amplia-
te in più unità abitative, l'e-
stensione dell'aumento di 
superficie anche ad altre ti-
pologie oltre al residenziale. 
«La legge –conferma Caval-
lera – sarà modificata in un 
orizzonte temporale breve, 
che potrebbe essere già la 
fine dell'estate. Sia gli am-
pliamenti che le demolizioni 
e ricostruzioni dovranno es-
sere guardati con simpatia e 
attenzione, visto che per-
mettono un'importante ri-
qualificazione del tessuto 
esistente. Ridurremo il più 
possibile i paletti che oggi 
rendono il provvedimento di 
difficile attuazione». 
 

Maria Chiara 
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Decentramento. Emilia-Romagna e Toscana apripista per tecnolo-
gie e organizzazione  

Enti pronti al catasto federale  
Investiti 5,7 milioni nel software Eli-Cat per gestire banche dati 
 

 comuni di Emilia-
Romagna e Toscana so-
no in prima linea, grazie 

agli investimenti in tecnolo-
gie e organizzazione, pronti 
a riprendere il cammino di 
decentramento catastale in-
terrotto per due anni a causa 
del ricorso di Confedilizia 
al Tar contro il Dpcm 14 
giugno 200, che ha portato 
al suo parziale annullamen-
to. In attesa che vengano 
riscritte le norme sulla dele-
ga delle funzioni catastali, 
infatti, in queste due regioni 
«è stato sviluppato un sof-
tware (Eli-Cat) – spiega An-
tonio Gioiellieri, direttore 
Anci Emilia- Romagna e 
rappresentante Anci al tavo-
lo tecnico ministeriale – che 
permetterà ai comuni che 
vorranno acquisire le fun-
zioni catastali di avere ban-
che dati in grado di interagi-
re in tempo reale con quelle 
dell'agenzia del Territorio ». 
Il comune di Bologna guida 
la cordata dei 23 enti – di 
cui 20 nel Centro-Nord – 
coinvolti nella fase pilota di 
questo progetto costato qua-
si 5,7 milioni di euro (3,2 
milioni a carico degli enti e 

2,5 dal ministero per gli Af-
fari regionali). Ed è un pic-
colissimo comune della 
montagna lucchese, Fabbri-
che di Vallico (di 500 abi-
tanti), che ha il compito di 
sviluppare la complessa 
piattaforma informatica che 
permetterà l'interscambio 
delle informazioni fra le va-
rie banche dati. «Perché il 
decentramento catastale 
funzioni – spiega Dario Ga-
mbino, responsabile progetti 
speciali del comune – oc-
corre che funzioni per prima 
nei piccoli enti che non 
hanno personale specializ-
zato e strutture adeguate». Il 
programma Elicat fa parte 
di un progetto più ampio 
(Elisa) che punta a incrocia-
re le risultanze di diverse 
banche dati – comunali, del-
l'agenzia del Territorio, del 
Registro delle imprese, del-
l'edilizia pubblica e privata, 
del Suap e dell'agenzia delle 
Entrate – ai fini della lotta 
all'evasione. Il software è 
già operativo a Bologna, 
Reggio Emilia, Forlì, Mo-
dena e Rimini ma entro il 
20 luglio sarà utilizzato da 
tutti gli enti coinvolti nella 

fase pilota (8 in Emilia-
Romagna, 7 in Toscana, 2 
nelle Marche e 3 in Umbria) 
mentre entro fine anno en-
trerà in funzione in altri sei 
enti dell'area: Circondario 
Empolese, Comune di Seni-
gallia, Cst Pesaro, associa-
zione intercomunale del 
Basso ferrarese, unione del-
le terre d'Argine e unione 
della Bassa Romagna. In 
Toscana una forte spinta 
verso il decentramento cata-
stale è stata data dall'Un-
cem, che negli ultimi due 
anni ha attivato sportelli de-
centrati del catasto nel 90% 
dei comuni montani. «Entro 
il 2010 - aggiunge Oreste 
Giurlani, presidente Uncem 
Toscana – chiuderemo, i-
noltre, il progetto di bonifi-
ca delle banche dati delle 
comunità montane di tutto 
l'arco appenninico per il 
quale la regione ha stanzia-
to, nel 2010, 300mila euro 
».E sempre l'Uncem Tosca-
na, dal 2009, ha avviato lo 
sviluppo di un software (1,5 
milioni il costo) che permet-
terà di inserire i dati catasta-
li in un sistema cartografico. 
Ma sportelli decentrati del 

catasto sono stati attivati 
nelle 5 comunità montane 
umbre, in 5 (su 9) di quelle 
marchigiane e in 7 su 19 dei 
poli catastali montani previ-
sti in Emilia-Romagna men-
tre, spiega Gianbattista Pa-
sini, presidente Uncem 
Emilia-Romagna «i comuni 
aderenti a comunità monta-
ne soppresse a seguito della 
riorganizzazione potranno 
aderire al polo catastale del-
le rispettive unioni comuna-
li ». In alcuni casi, infine, si 
è assistito a una nascita 
spontanea di poli catastali 
non previsti dalla mappa del 
2008. È il caso del comune 
di Foligno che aveva deciso 
di non aggregarsi ad alcun 
polo.«Dopo l'apertura in 
comune dello sportello de-
centrato del catasto – spiega 
Giovanni Bosi, responsabile 
comunale Patrimonio e ca-
tasto –abbiamo scoperto che 
il nostro ufficio è un punto 
di riferimento per tutti i co-
muni del circondario fino ad 
arrivare a quelli abruzzesi». 
 

Mariangela Latella 
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Ambiente. Rapporto Raee: nel 2009 il Centro-Nord è oltre la media 
nazionale (3,2 chili per abitante)  

Riciclo hi-tech sempre più diffuso  
L'Emilia-Romagna al secondo posto in Italia con 23mila tonnellate 
di materiali 
 

a sensibilità per il 
recupero dei rifiuti 
tecnologici cresce 

nelle regioni del Centro-
Nord: qui la raccolta è pra-
ticamente triplicata nel 
2009. È quanto contenuto 
nel rapporto edito dal Cen-
tro di coordinamento Raee, 
l'organismo che per legge si 
occupa di coordinare il la-
voro delle le strutture costi-
tuite e finanziate dai produt-
tori di apparecchiature elet-
troniche. In Italia la media 
si attesta a 3,21 kg di rifiuti 
per abitante: tuttele regioni 
dell'area superano questa 
soglia e si va da 3,3 kg delle 
Marche fino ai 5,86 kg del-
l'Umbria. In termini assoluti 
svetta l'Emilia-Romagna, 
dove la raccolta dei rifiuti 
high tech è salita di 5 volte, 
un risultato che posiziona la 
regione al secondo posto a 
livello nazionale, dopo la 
Lombardia. Le quantità di 
Raee raccolte dai " sistemi 
collettivi" (centri di ritiro) 
in Emilia-Romagna sono 

passate da 4.333.268 kg a 
23.046.894, con una raccol-
ta procapite pari a 5,31 
kg/ab.Tra i dati positivi c'è 
anche la diminuzione di 11 
unità dei 341 centri di rac-
colta, segno di una raziona-
lizzazione nella raccolta dif-
ferenziata che non ha pena-
lizzato il servizio ai cittadi-
ni. L'Emilia-Romagna è la 
seconda regione d'Italia an-
che in quanto a popolazione 
servita, che è pari al 98,1 
per cento. Bologna, Modena 
e Reggio Emilia sono le 
province con le maggiori 
quantità raccolte. Una buo-
na performance anche per la 
Toscana, che con 
13.389.790 kg raccolti è in 
termini assoluti la migliore 
regione del centro Italia. La 
media pro-capite nel Gran-
ducato si attesta a 3,61 
kg/ab, quasi mezzo kg in 
più della media nazionale e 
i centri di raccolta sono au-
mentati da 91 del 2008 a 
118 del 2009. Un'ottima 
crescita in termini assoluti è 

stata registrata anche in 
Umbria, dove da 2.199.653 
kg raccolti nel 2008 i "si-
stemi collettivi" sono passa-
ti a 5.238.673 kg nel 2009. 
Alta anche la media pro-
capite umbra, pari a 5,86 
kg/ab., la più alta del centro 
Italia e la seconda dell'intera 
penisola. Il fanalino di coda 
delle regioni del Centro-
Nord sono le Marche, che 
hanno totalizzato 5.180.068 
kg di Raee, raddoppiando il 
quantitativo raccolto dai si-
stemi collettivi nel 2008. In 
questa regione la media pro-
capite di Raee raccolti arri-
va a 3,30 kg/ab., appena al 
di sopra della media italia-
na. Secondo Fabrizio Lon-
goni, direttore generale del 
Centro di Coordinamento 
Raee, i risultati ottenuti so-
no riscontrabili in «alcune 
situazioni specifiche che si 
sono manifestate in Italia, 
come ad esempio il passag-
gio al digitale terrestre per 
la televisione, che nelle aree 
coinvolte, ha visto una ri-

sposta pronta e consistente 
da parte dei "sistemi collet-
tivi" che si sono trovati ad 
operare in quelle aree. A 
questo si è aggiunta la stret-
ta collaborazione con i Co-
muni e la maggiore consa-
pevolezza dei cittadini». 
Dati positivi insomma, per 
il sistema Raee «che- come 
sottolinea Giorgio Arienti, 
presidente del CdC Raee - 
per la prima volta si avvici-
na al raggiungimento degli 
standard dettati dall'Unione 
europea ». Occorre poi tener 
presente che il nuovo im-
pianto normativo aprirà 
nuovi scenari, autorizzando 
anche il ritiro "1 contro 1" 
da parte della distribuzione. 
Come spiega Longoni «il 
decreto di semplificazione 
consentirà ai consumatori il 
conferimento diretto al di-
stributore, facendo incre-
mentare la raccolta». 
 

Elisa Manieri 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L 



 

 
19/05/2010 

 
 
 

 
 

 30

IL SOLE 24ORE SUD – pag.1 
 

LA STORIA  

Un nastro d'asfalto su rifiuti e amianto 
 

lla fine è stata la 
pioggia a mettere 
sulla pista i carabi-

nieri che indagavano, già da 
tempo, su quello strano mo-
vimento di camion, a Palma 
Campania. Autoarticolati 
che viaggiavano, rigorosa-
mente di notte, apparendo e 
scomparendo alle spalle di 
un enorme cartello su cui 
campeggiava la scritta «Ri-
facimento del manto strada-
le. Attenzione, lavori in cor-
so». Tir che lasciavano, 
come Pollicino, una corposa 
scia di sassolini e tracce di 
pneumatici sporchi di fan-
go. Il corpo del reato. Sono 
serviti lunghi appostamenti 
e controlli incrociati da par-
te della compagnia di Nola 
per scoprire ciò che la natu-
ra aveva già deciso di bloc-
care facendo venir giù tanta 
pioggia, i lavori. Sarebbe 
bastata qualche settimana di 
lavoro ancora, e il delitto 
sarebbe stato perfetto. U-
n'ultima, provvidenziale, 
pioggia ha però fatto salire a 
galla, nel cantiere nascosto 
da reti di protezione e stec-
cati, la miscela di rifiuti tos-
sici e amianto triturato con 
cui una ditta casertana stava 
costruendo la nuova strada a 
scorrimento veloce, a ridos-
so del comune di Vallo di 
Lauro (in provincia di Avel-
lino) e il casello della Ca-
serta-Salerno. È qui che i 
camion scaricavano ciò che 
le loro pance di ferro ave-
vano accumulato durante il 
giorno. È qui che l'amian-
to,una sostanza cancerogena 
bandita in Italia da quasi 

vent'anni, andava a confon-
dersi ea fondersi con terreno 
vegetale, in attesa della co-
lata di asfalto che l'avrebbe 
trasformato in una comoda 
bretella di collegamento. È 
qui che gli investigatori, ri-
correndo alla tecnica del 
"carotaggio", sono riusciti a 
recuperare un campione di 
pietrisco apparentemente 
sospetto. In realtà, si tratta-
va di amianto frantumato, 
con un'apposita macina 
meccanizzata. Le analisi dei 
tecnici dell'Arpac, l'Agenzia 
regionale per l'ambiente, e 
le conclusive ispezioni dei 
militari dell'Arma, coordi-
nati dal capitano Andrea 
Massari, hanno offerto gli 
ultimi tasselli mancanti a 
quest'ennesimo, inquietante, 
disastro ambientale: l'arteria 
stradale era stata realizzata 
tumulando sostanze veleno-
se e materiale di risulta di 
demolizioni edili, fresato di 
asfalto, materiale bitumino-
so, ferroso e gommoso. Una 
lastra tombale di 200mila 
metri cubi spalmata su oltre 
due chilometri di lunghezza. 
Questi sono finiti sotto se-
questro su disposizione del-
la magistratura. Insomma, 
era stata costruita una bom-
ba ecologica, pronta ad e-
splodere, che ha allarmato 
anche l'amministrazione 
comunale di Palma Campa-
nia, che in tutta fretta ha de-
ciso di istituire una com-
missione d'indagine sul caso 
e di monitorare il livello di 
inquinamento locale attra-
verso l'installazione di cen-
traline di rilevamento, non 

escludendo la possibilità di 
costituirsi parte civile nel 
futuro processo penale che 
ne scaturirà. Le prime inda-
gini, che hanno portato all'i-
scrizione nel registro degli 
indagati di ben dodici per-
sone, a vario titolo coinvol-
te, erano partite nel dicem-
bre scorso, con l'arresto di 
due uomini che,nel vicino 
Comune di Boscoreale, sta-
vano caricando su un ca-
mion rifiuti prelevati da un 
fondo agricolo e destinati ad 
essere venduti a un consor-
zio edile. Lo stesso consor-
zio edile, gestito da una 
coppia di fratelli di Succivo, 
– come si scoprirà poi – che 
aveva ottenuto in subappal-
to, da una società di Roma, 
la costruzione dell'arteria 
stradale a Palma Campania. 
Affare da centinaia di mi-
gliaia di euro, sul quale si 
allunga – prepotente – an-
che l'ombra della partecipa-
zione della criminalità or-
ganizzata. Qualcosa di più 
di una sempli-ce ipotesi, vi-
sto che, secondo gli inqui-
renti, parte del carico di ve-
leni proviene da una cava 
gestita da un "colletto spor-
co" del clan Fabbrocino, tra 
i più potenti sodalizi crimi-
nali dell'area vesuviana, già 
coinvolto in alcune inchie-
ste sul cemento della ca-
morra e sui lavori di rico-
struzione dopo il disastro di 
Sarno. Che questa non sia 
un'esperienza isolata lo con-
ferma un investigatore im-
pegnato da anni nel contra-
sto alle eco-mafie in pro-
vincia di Caserta: «Il mo-

dello è molto semplice e si 
sviluppa su tre piani: chi 
produce i rifiuti pericolosi, 
chi li stocca e chi compra. Il 
profitto è enorme ed aumen-
ta ad ogni passaggio di ma-
no. Alla fine, conviene a 
tutti. Conviene a chi se ne 
disfa, a prezzi molto più 
bassi rispetto a quelli di 
mercato, e conviene a chi 
acquista questo genere di 
"merce" per utilizzarlo co-
me materiale da costruzio-
ne».E tutto ciò trova con-
ferma anche un verbale del-
l'ex " ministro dell'Ambien-
te" dei Casalesi, Gaetano 
Vassallo, che agli inizi della 
sua collaborazione con la 
giustizia aveva spiegato ai 
magistrati del pool antica-
morra della Procura parte-
nopea, guidata dall'aggiunto 
Federico Cafiero de Raho, il 
meccanismo di sversamento 
dei rifiuti tossici nei circon-
dari che fungono da cernie-
ra tra Napoli e Caserta e il 
sistema con cui, questo ma-
teriale, veniva smaltito at-
traverso i cantieri stradali. A 
quell'epoca,però,non c'era 
stato tempo di intervenire, 
perché le indagini dell'anti-
mafia non erano arrivate 
ancora a toccare il "terzo 
livello", ovvero i manager 
del malaffare. A Palma 
Campania, invece, è bastato 
un semplice temporale per 
far venire tutto a galla. 
Scandali compresi.  
 

Simone Di Meo  
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IL SOLE 24ORE SUD – pag.16 
 

Comuni. Dagli stati generali della città un nuovo modello ammini-
strativo  

Una governance per Catania  
Il capoluogo etneo si accinge a chiudere il ciclo di confronti 
 
CATANIA - Orazio Vec-
chio Per riprendere a corre-
re, Catania si ripensa, cerca 
soluzioni ai problemi atavici 
e recenti, chiama al con-
fronto i protagonisti della 
sua vita civile, economica, 
sociale. Una riflessione sul 
proprio presente e sul pro-
prio futuro condotta nel-
l'ambito degli Stati generali 
della città, voluti dall'am-
ministrazione comunale 
come momento di parteci-
pazione e ora arrivati al giro 
di boa. Tempo, dunque, di 
un primo bilancio, che per il 
sindaco Raffaele Stancanelli 
è decisamente positivo: «Il 
riscontro è stato eccezionale 
», dice il primo cittadino, 
tanto da prevedere che gli 
appuntamenti, iniziati a 
febbraio, possano prosegui-
re anche oltre settembre, 
quando secondo calendario 
dovrebbero concludersi. 
Quattro i temi già trattati 
(urbanistica, solidarietà, in-

novazione, ambiente), tre 
quelli in agenda (sicurezza, 
qualità dei servizi, cultura e 
sport) oltre all'assemblea 
finale, una trentina i semi-
nari pubblici di approfon-
dimento svolti nell'ambito 
di diverse sessioni, centi-
naia di osservazioni arrivate 
anche per via telematica de-
cine di esperti chiamati a 
dare il proprio contributo. 
Questi i numeri dell'iniziati-
va, coordinata dal comitato 
di presidenza di cui fanno 
parte personalità e figure 
rappresentative dei vari am-
biti: l'imprenditore Alfio 
Puglisi Cosentino, lo scrit-
tore Pietrangelo Buttafuoco, 
il giornalista Michele Cu-
cuzza, la stilista Marella 
Ferrera, il manager Salvo 
Mizzi, il sacerdote don Va-
lerio Di Trapani, l'imprendi-
tore Mario Bevacqua, l'eco-
nomista Maurizio Caserta, 
che del comitato è il coordi-
natore. Proprio quest'ultimo 

spiega come il primo obiet-
tivo, quello della consape-
volezza e della responsabi-
lizzazione, sia stato rag-
giunto: «L'iniziativa ha 
permesso di accendere i ri-
flettori su alcune grandi 
questioni di Catania. Si vo-
leva che queste luci fossero 
accese anche dalla città, 
chiamata a illuminare aspet-
ti, problematiche, prospetti-
ve che magari alla sola am-
ministrazione potrebbero 
sfuggire. Possiamo dire che 
la città, pur con la cautela e 
il disincanto tipici, ha pre-
stato attenzione». E secondo 
Caserta, docente di Econo-
mia all'Università di Cata-
nia, emergono soprattutto 
due richieste: legalità da un 
lato, perché «la città chiede 
regole chiare, stabili nel 
tempo, che diano certezze 
all'azione delle imprese, dei 
singoli, dei lavoratori», e 
mobilità dall'altro, tema 
«che di fatto coincide con la 

città». E la qualità della vita 
a Catania è fra le più basse 
dei capoluoghi italiani. Non 
che su aspetti come questo 
mancasse consapevolezza o 
difettassero soluzioni, ma, 
come afferma Stancanelli, 
«l'intuizione di avviare un 
confronto con la città si è 
rivelata saggia e utile per 
capire cosa vogliono i citta-
dini nelle scelte politico 
amministrative da mettere 
in atto». Perciò quella del 
confronto con le espressioni 
organizzate diventerà «una 
modalità irreversibile ». In-
somma, gli Stati generali di 
Catania suscitano proposte, 
ma promettono anche di in-
novare la governance. In tal 
senso, la sfida maggiore sa-
rà quella di tradurre in scel-
te politico-amministrative la 
serie di stimoli provenienti 
dalla base.  
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ITALIA OGGI – pag.3 
 

I casi del Pra e delle province: togliendoli si risparmierebbe mezzo 
miliardo. Ma non si può 

Niente tagli, teniamo famiglia 
Eliminare gli enti inutili e i doppioni vuol dire perdere consensi – Più 
sono inutili e costosi, più giovano ai burocrati ai politici, a quanti si 
nutrono mercè le attività vacue e distruttrici di ricchezza che tutti 
questi enti causano. 
 

olete sapere perché 
in Italia i tagli veri, 
strutturali, decisivi, 

nella spesa pubblica non si 
sono fatti, non si fanno e 
non si faranno mai? Due 
recenti risposte, di fonte i-
noppugnabile, ce lo spiega-
no. Nel celebre scontro tra 
Gianfranco Fini e Silvio 
Berlusconi, il presidente 
della Camera aveva citato, 
come tema abbandonato dal 
Pdl, la soppressione delle 
province. Berlusconi, nella 
risposta ab irato, liquidò 
come insignificante la do-
manda di Fini asserendo che 
l'abolizione delle province 
porterebbe a risparmiare so-
li 200 milioni di euro, per-
ché costi e competenze pas-
serebbero alle regioni (tran-
ne gli emolumenti dei con-
siglieri provinciali, i quali 
ovviamente si lamentereb-
bero). Inoltre la manovra 
scontenterebbe i cittadini, 
come dimostrano le inces-
santi richieste di promozio-
ne a capoluogo di provincia 
che provengono da molti 
comuni. L'altra risposta 
proviene da un autorevole 
ministro, il responsabile 
delle Infrastrutture e Tra-
sporti, Altero Matteoli. A 
una precisa domanda rivol-
tagli da Il Mondo («In Italia 
ci sono il pra, la motorizza-
zione civile e l'archivio na-
zionale dei veicoli. A che 

servono tre banche dati che 
si sovrappongono?») Mat-
teoli ha con indubbia since-
rità risposto: «Nella storia 
del pra ci sono state innu-
merevoli iniziative per abo-
lirlo, però quando andiamo 
a studiare il problema tutti 
si fermano di fronte ai 2.800 
dipendenti che lavorano ne-
gli uffici del registro auto-
mobilistico. Questa è l'unica 
verità». A un'ulteriore ri-
chiesta sull'introduzione di 
un solo documento che ac-
corpi libretto di circolazione 
e certificato di proprietà, 
Matteoli ha chiarito che ver-
rebbe meno «per l'erario un 
flusso di cassa di 300 milio-
ni di euro: a questo si ag-
giunge il problema dell'oc-
cupazione ed ecco spiegato 
il perché la politica deve 
trovare risposte convincenti 
prima di eliminare il pra». È 
tutto chiaro, dunque. La 
soppressione delle province, 
pur presente nel programma 
del Pdl, è da Berlusconi irri-
sa come insignificante per-
ché produrrebbe un rispar-
mio di scarso rilievo e per-
ché sarebbe impopolare. 
Non gli passa nemmeno per 
la mente di proporre accor-
pamenti di micro comuni, 
deleghe delle funzioni a re-
gioni e comuni, tagli appun-
to ai costi della politica con 
la sparizione di presidenti, 
assessori e consiglieri pro-

vinciali. No: volendo rispet-
tare l'attuale sì della Lega 
alle province, il presidente 
del Consiglio ritiene super-
flua una semplificazione 
burocratica e amministrati-
va che avrebbe invece rilie-
vo storico. Non è un caso 
che Giuseppe Prezzolini, 
nel suo Codice della vita 
italiana (1921), celebre so-
prattutto per la distinzione 
tra «furbi» e «fessi», notas-
se: «La famiglia è l'unico 
aggregato sociale solido in 
Italia. Il comune è l'unico 
organismo politico sentito 
in Italia. Tutto il resto è sen-
timento generico di classi 
intellettuali, come la patria; 
o astrattismo burocratico, 
come la provincia; o mito 
vago, che nasconde spinte 
economiche molto ristrette 
ed egoistiche, come l'inter-
nazionale». Astrattismo bu-
rocratico era la provincia 
novant'anni fa: tale è rima-
sta. Di sopprimerla, però, 
non si parla (a essere razio-
nali, andrebbero soppresse 
le regioni, con la loro pote-
stà legislativa: ma il discor-
so cozza contro il dirom-
pente federalismo che tutti 
contagia). Inutile pestare i 
piedi agli amministratori 
provinciali, cominciando da 
quelli del Pdl, togliendo lo-
ro la poltrona: quindi, se-
condo Berlusconi, lasciamo 
le cose come stanno. Allo 

stesso modo, impossibile 
agire, secondo Matteoli, per 
semplificare la burocrazia e 
risparmiare. Abolire il pra, a 
giudizio del ministro com-
petente, e unificare le ban-
che dati automobilistiche 
causerebbe un minor introi-
to erariale di 300 milioni. 
Guarda caso, sarebbero 300 
milioni lasciati nella dispo-
nibilità dei cittadini, ope-
rando un taglio fiscale. Nos-
signore: non si può. Guai a 
ridurre una tassa. Eppoi, ci 
sono i 2.800 dipendenti. 
Impossibile toccarli. Non 
passa nemmeno per la men-
te, ai politici, che sussiste la 
possibilità di trasferire il 
personale; che per decenni 
vi erano concorsi pubblici 
nei quali una categoria pre-
ferenziale era riservata ai 
dipendenti di comuni sop-
pressi (comuni, altro che il 
pra!); che il legare l'esisten-
za di un ente non alla fun-
zione che esso svolge in fa-
vore della collettività, bensì 
al ruolo di elargitore di posti 
di lavoro, significa erigere 
un monumento all'ente inu-
tile, che è sempre utile per 
chi ci campa. Il lavoro bu-
roindotto, cioè determinato 
dalla burocrazia e improdut-
tivo, viene quindi mantenu-
to e promosso, indipenden-
temente dai costi che esso 
rappresenta per la collettivi-
tà. Esso, viceversa, favori-
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sce il proliferare della spesa 
pubblica. Ce ne sarebbero di 
enti come le province e il 
pra da sopprimere in Italia, 
cominciando da centinaia di 

comuni per passare attraver-
so i consorzi di bonifica e 
arrivare alle camere di 
commercio. Ma quanto so-
no inutili o superflui o co-

stosi, tanto essi giovano ai 
burocrati, ai politici, a quan-
ti si nutrono mercè le attivi-
tà vacue e distruttrici di ric-
chezza che tutti questi enti 

causano. Ecco perché i tagli 
veri non si faranno. Mai. 
 

Cesare Maffi 
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ITALIA OGGI – pag.4 
 

Il consiglio di presidenza dice sì alla proposta Mauro. Spesa pensio-
nistica a +11% in tre anni 

Al senato un premio previdenziale 
Per i dipendenti entrati fino al 2007 vale il sistema retributivo 
 

ossono tirare un so-
spiro di sollievo, al 
senato. Perché mentre 

tutti i dipendenti pubblici da 
anni devono fare i conti con 
la riforma Dini, che ha se-
gnato il passaggio al siste-
ma contributivo per il calco-
lo delle pensioni, loro l'han-
no sfangata. Continueranno 
ad avere il più favorevole 
(in ballo fino a un migliaio 
di euro in più in busta paga) 
sistema retributivo, ovvero 
la futura pensione sarà cal-
colata in proporzione allo 
stipendio goduto e non ai 
contributi effettivamente 
versati. Purché siano stati 
assunti entro il 1° giugno 
2007. E ad avere questo 
prezioso requisito è la quasi 
totalità dei 1004 uomini in 
servizio al senato. A decre-
tare la salvezza del manipo-
lo di dipendenti di Renato 
Schifani è stata ieri una de-
libera del consiglio di presi-

denza. Mentre si discuteva 
del bilancio assestato 2009 
e del preventivo 2010-2012 
(si vedano le anticipazioni 
di Italia Oggi di sabato 
scorso), è stata presentata 
dalla vicepresidente Rosi 
Mauro (Lega Nord) anche 
la proposta previdenziale. 
Una proposta attesa da un 
po' e che è giunta all'appro-
vazione proprio mentre al 
senato è arrivato il decreto 
sugli aiuti alla Grecia, con 
un rischio, segnalato dai 
tecnici dell'ufficio bilancio, 
per i titoli di stato già in ca-
lendario. E mentre nel resto 
del paese si parla di mano-
vra finanziaria correttiva, 
con tanto di blocco degli 
aumenti contrattuali ai tra-
vet e congelamento delle 
finestre previdenziali di u-
scita. «Abbiamo ratificato 
un accordo raggiunto con i 
sindacati nel 2008», è l'uni-
ca affermazione ufficiale. 

Della questione si era di-
scusso già nella passata le-
gislatura: Roberto Calderoli 
-l'attuale ministro leghista 
dei tagli agli sprechi, ai 
tempi vicepresidente del se-
nato- aveva provato a sana-
re il tutto almeno fino al 
2007. Perché mentre per gli 
assunti al senato prima del 
1998 era pacifico che si ap-
plicasse il vecchio regime, 
per i nuovi assunti no. Ma 
non se ne fece niente. Ora 
con la delibera Mauro, che 
ha guidato la delegazione 
datoriale nei rapporti con i 
sindacati di Palazzo Mada-
ma (lei è anche sindacalista, 
segretario del primo sinda-
cato padano) si stabilisce 
con certezza che il vecchio 
sistema vale solo fino al 
2007. Da questa data (30 
nuovi assunti tra gli assi-
stenti, altri concorsi nel frat-
tempo sono stati program-
mati) non si faranno sconti. 

Intanto è proprio la spesa 
previdenziale per i dipen-
denti quella che registra il 
segno positivo più consi-
stente nelle uscite del sena-
to. Nella previsione di spe-
sa, dal 2009 al 2012 si regi-
stra un aumento complessi-
vo di oltre 11 punti percen-
tuali, passando da poco più 
di 89 milioni a quasi 99 mi-
lioni e mezzo. Il trend do-
vrebbe essere di circa 30-40 
pensionamenti l'anno. Ma 
quanto guadagna un dipen-
dente del senato? Il sito di 
Palazzo Madama indica le 
retribuzioni iniziali nette: 
dai 1550 euro di un assi-
stente parlamentare ai tre 
mila di un consigliere. Ma 
c'è chi fa notare che, con il 
riconoscimento della laurea, 
è difficile partire dal primo 
livello anche per un neo as-
sunto. 
 

Alessandra Ricciardi 
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ITALIA OGGI – pag.4 
 

Molte pensioni anni 80-90 revocate sulla base di tabelle restrittive 
adottate successivamente 

Falsi invalidi, è caccia infinita  
Ma qui i diritti acquisiti non valgono 
 

inanziaria 1988: il 
governo di allora af-
fida alle commissioni 

mediche militari il compito 
di stroncare il fenomeno dei 
falsi invalidi. Manovra 
2009: il ministro dell'eco-
nomia, Giulio Tremonti 
predisporre un decreto che 
intensifica tra l'altro i con-
trolli sui falsi invalidi e af-
fida all'Inps il compito di 
lanciare un piano di 200.000 
accertamenti da condurre in 
porto entro il 31 dicembre. 
Tra le due date, ventuno an-
ni e non si sa quanti inter-
venti legislativi targati cen-
trosinistra e centrodestra, 
con i vari esecutivi guidati 
da Romano Prodi, Massimo 
D'Alema, Giuliano Amato e 
Silvio Berlusconi. Una sto-
ria infinita, che proseguirà 
perché Tremonti, ieri, ha 
annunciato che della mano-
vra correttiva si dovranno 
preoccupare soprattutto i 
veri evasori e i falsi invali-
di. «La spesa per le pensioni 

di invalidità ha raggiunto i 
16 miliardi di euro», ha det-
to il numero uno del dica-
stero di via XX Settembre. 
Quasi a fare intendere che 
in quella cifra, ragguardevo-
le, si annidino sprechi e a-
busi a centinaia di migliaia 
a causa delle disfunzioni del 
sistema. Eppure, secondo 
Massimo Martelloni, presi-
dente del Comlas , Coordi-
namento medici legali delle 
aziende sanitarie e direttore 
dell'Unità operativa di me-
dicina legale dell'Azienda 
Usl 2 di Lucca, la questione 
delle pensioni di invalidità è 
un terreno minato, sul quale 
occorre muoversi con la 
massima prudenza. Perchè, 
dice a Italia Oggi, i controlli 
ci sono, «il sistema di accer-
tamento del ministero del-
l'economia e dell'Inps fun-
ziona dal 1991» e spesso gli 
assegni di invalidità vengo-
no revocati sulla base di cri-
teri tabellari che nel tempo 
sono diventati più restrittivi 

rispetto a quelli del passato. 
Spiega Martelloni: «Negli 
anni Ottanta erano in vigore 
tabelle di invalidità che era-
no di certo più generose di 
quelle attuali e su quella ba-
se venivano erogati assegni 
di invalidità e di accompa-
gnamento. Ora, se io appli-
co alle pensioni di invalidità 
erogate in quegli anni gli 
attuali parametri, è chiaro 
che abbatto di circa il 30% i 
trattamenti. Di certo, però, 
non si può parlare di falsi 
invalidi, ma di revisione dei 
trattamenti». Per l'invalidità, 
insomma, non valgono i di-
ritti acquisiti garantiti in Ita-
lia perfino ai pensionati 
baby che negli anni settanta 
e nei primi anni 80 andava-
no a riposo dopo una quin-
dicina di anni di onorato 
servizio. E anche sul crollo 
delle domande di invalidità 
civile registrato negli ultimi 
tempi, secondo molti risul-
tato della stretta decisa dal 
governo negli ultimi due 

anni, Martelloni avanza 
qualche perplessità: «Le ri-
chieste di pensione di inva-
lidità sono crollate perché 
molte persone hanno grande 
difficoltà a entrare nel si-
stema informatizzato», os-
serva il presidente del Com-
las. Che invita il governo e 
tutti i soggetti coinvolti, re-
gioni comprese, a creare un 
sistema di controlli che pun-
ti soprattutto sulla qualità: 
«Serve un piano di lavoro e 
l'Inps deve essere messo in 
condizioni di operare. I me-
dici dell'Istituto previden-
ziale, qui nelle commissioni 
mediche delle Usl in Tosca-
na, non li vediamo mai per-
ché il personale non è suffi-
ciente. Il sistema, insomma, 
va riformato. Non per puni-
re, ma per ridurre la spesa e 
offrire ai cittadini un servi-
zio migliore». 
 

Giampiero Di Santo 
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ITALIA OGGI – pag.8 
 

Paghiamo una multa di 30mila euro invece di unificare il numero 
d'emergenza 

Troppe polizie in Italia 
Dalla Ps alla mortuaria, private e locali: sono 25 
 

mergenza. Chiamo 
113 o 112, 118, 1717 
o 1515? «Chiami la 

polizia locale». Quale nu-
mero comporre? Un funzio-
nario olandese, assiduo in 
Romagna, chiese aiuto alla 
pattuglia di un fuoristrada 
con due lampeggianti e l'in-
segna «polizia locale». Ri-
sposero: «Chiami la poli-
zia». Paghiamo una multa 
giornaliera alla Ue di 
30mila euro, presto lieviterà 
a 90mila, piuttosto che co-
stringere gli apparati a pie-
garsi alle esigenze del con-
tribuente, unificando il nu-
mero d'emergenza. Nel 
1997 additai l'anomalia di 
un agente di polizia ogni 
175 italiani, 50 e 20 per 
cento in più rispetto a Gran 
Bretagna e Germania. Un 
gallonato tentò la reprimen-
da. A suo dire, l'instabilità 
italiana imponeva larga di-
sponibilità di polizia. Im-
maginai che alludesse all'a-
stro allora nascente della 
Lega. «La sicurezza è ga-
rantita da polizie numerose, 
piuttosto che ben addestrate, 

ridotte all'osso e ben paga-
te?» Non rispose. La Lega, 
entrata a palazzo, duplicò la 
polizia penitenziaria e cen-
tuplicò polizie locali, pro-
vinciali, consortili. Sicilia e 
Val d'Aosta anelano una po-
lizia regionale. Ad Aosta 
vorrebbero un «comitato 
regionale per contrastare la 
criminalità organizzata», 
presieduto dal governatore, 
il quale forse è insoddisfatto 
del prefetto di Aosta, che a 
sua volta dirige il «comitato 
provinciale per l'ordine e la 
sicurezza pubblica». Pecca-
to che governatore e prefet-
to, per legge, ad Aosta siano 
la stessa persona. Quante 
sono le polizie? Quanto si 
spende? Le polizie sono ap-
parentemente sette: polizia 
di Stato, arma dei carabinie-
ri, guardia di finanza, corpo 
forestale dello stato, polizia 
penitenziaria, capitaneria di 
porto, corpo nazionale dei 
vigili del fuoco. Solo som-
mando carabinieri, polizia e 
fiamme gialle superiamo 
ogni record europeo. Som-
mate le altre quattro, ab-

biamo mezzo milione di 
uomini. Il reclutamento è 
approssimativo, i casi di 
gravi infrazioni di legge 
sempre più frequenti, seb-
bene affiorino quando toc-
cano i Marrazzo oppure ne 
fa le spese uno Stefano che 
entra in carcere vivo per u-
scirne morto o un altro Ste-
fano, lasciato in cella finché 
non scompaiono i lividi 
procuratigli dalla polizia, 
mai come in questo caso «di 
prossimità». I dirigenti re-
sponsabili dei casi Cucchi e 
Gugliotta sono ancora al 
loro posto. Sin dal fascismo 
la «funzione di polizia» è 
connessa anche alle licenze 
e alle autorizzazioni, cioè al 
sottopotere o quanto meno 
alle contravvenzioni, alla 
paletta che spalanca la cor-
sia d'emergenza, ai biglietti 
gratuiti. Ogni ministro ha la 
sua polizia, propri aerei, 
motoscafi, navi, elicotteri, 
scorte, foresterie, privilegi, 
più o meno legittimi, tutti 
dispendiosi. Alle duplica-
zioni delle funzioni delle 
polizie ad ordinamento sta-

tale fanno da controcanto le 
duplicazioni locali. Sulle 
strade, infatti, incontrate an-
che polizia locale, provin-
ciale e gli ausiliari del traf-
fico. Sui cibi vegliano cara-
binieri, forestali dello stato 
e delle regioni, come pure 
polizia sanitaria promanante 
dalle Usl. Sui morti, sul la-
voro e sui morti del lavoro, 
sulle opere d'arte e sulle 
monete contraffatte e persi-
no sulle frontiere, ovunque 
vi giriate una quantità di po-
lizie, statali e non, veglia 
sulla vostra perpetua insicu-
rezza quotidiana. Il 2 giu-
gno sfileranno tutti, tranne 
la polizia mortuaria, ma in 
futuro, chissà. Ogni polizia, 
inoltre, sfila e celebra per 
conto proprio in una gara 
senza verecondia. Quanto 
costa tutto questo? Nessuno 
sa il totale, neppure lo stato 
che paga. Solo il contri-
buente se ne accorge. 
 

Piero Laporta 
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GIUSTIZIA E SOCIETA' 

Alcol di notte? Sì alla sagra ma no nelle discoteche 
 

ietata la vendita del-
le bevande alcoli-
che nelle discoteche 

dopo le due, ma via libera 
nelle sagre paesane. Non 
saranno contenti gli eser-
centi le attività di sommini-
strazione e dei locali da bal-
lo, quando entreranno in vi-
gore, tra breve, le nuove 
norme antialcol previste 
dalla Comunitaria 2009, an-
che se il disegno di legge S. 
1720 «Disposizioni in mate-
ria di sicurezza stradale» già 
licenziato dal Senato e in-
viato all'esame della Com-
missione trasporti della 
Camera in seconda lettura, 
dovrebbe rendere omogenei 
almeno alcuni obblighi. È 
successo, infatti, che per 
quanto riguarda le norme in 

materia di vendita e sommi-
nistrazione degli alcolici, le 
modifiche all'attuale disci-
plina sono state trattate su 
due diversi fronti dal Par-
lamento, senza un loro co-
ordinamento. In prima bat-
tuta si è intervenuti nell'am-
bito dell'approvazione della 
Comunitaria 2009, licenzia-
ta definitivamente dal Sena-
to il 12/5/10, e adesso il 
provvedimento è in fase di 
pubblicazione. Con tale leg-
ge è stato sostituito l'art. 14 
bis della legge 125/01, in-
trodotto nell'ordinamento 
soltanto un anno fa con la 
Comunitaria 2008. Tale ar-
ticolo prevedeva il divieto 
di vendere bevande alcoli-
che su suolo pubblico, al di 
fuori delle pertinenze dei 

pubblici esercizi. La nuova 
disposizione rimuove tale 
divieto che rimarrà in vigo-
re, quindi, soltanto per la 
vendita effettuata dai com-
mercianti ambulanti e non 
anche, quindi, la vendita 
effettuata nelle fiere, merca-
ti e manifestazioni. Ma il 
fatto nuovo è che tale art. 14 
bis, unitamente all'art. 14 
della l. 125/2001 sono all'at-
tenzione del Parlamento 
nell'ambito della modifica 
del codice della strada. Gli 
art. 54 e 55, infatti, del ddl a 
giorni all'esame della 
Commissione trasporti della 
Camera, prevedono la sosti-
tuzione dell'art. 14 e l'ag-
giunta di un comma 3 bis 
all'art. 14. Con un gioco di 
parole viene esteso l'obbligo 

delle tabelle antialcol e gli 
apparecchi per la misura-
zione del tasso alcolico non 
soltanto alle discoteche, ma, 
indiscriminatamente a tutti i 
pubblici esercizi, circoli 
compresi. La modifica alla 
legge 125/01, legge quadro 
in materia di alcol e di pro-
blemi alcol correlati, in so-
stanza, porrà fine alla 
querelle su quali sono i sog-
getti obbligati a dotarsi di 
precursore e apparecchi va-
ri, nel senso che all'obbligo 
saranno sottoposti tutti colo-
ro i quali somministrano 
alcolici. 
 

Marilisa Bombi 
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GIUSTIZIA E SOCIETA' 

Auto, controlli di preavviso prima del raggio laser 
 

l temibile telelaser deve 
essere segnalato molto 
prima dei normali stru-

menti autovelox. I segnali 
obbligatori di preavviso de-
vono infatti indicare in tal 
caso il punto di controllo 
ovvero il luogo dove viene 
effettuata la misurazione 
della velocità. E non il luo-
go dove è posizionata la 
pattuglia della polizia stra-
dale che può essere ben più 
distante. Lo ha chiarito il 
ministero dell'interno con la 
circolare n. 
300/a/3870/10/144/13 del 
15 marzo 2010. Ai sensi 
dell'art. 3 del dl 117/2007, 
tutti i dispositivi per il con-
trollo elettronico della velo-
cità in funzione sulla rete 

stradale ora devono essere 
ben visibili e sempre segna-
lati. Per quanto riguarda i 
segnali tradizionali, sul 
pannello rettangolare di di-
mensioni e colori propri del 
tipo di strada sul quale sa-
ranno installati dovrà essere 
indicato «controllo elettro-
nico della velocità» oppure 
«rilevamento elettronico 
della velocità». Gli avvisi di 
controllo in atto vanno po-
sizionati con congruo anti-
cipo rispetto all'autovelox. 
E particolare attenzione va 
riposta nella necessità che 
tra il luogo del controllo e il 
segnale di avvertenza non 
siano presenti intersezioni 
stradali che limiterebbero 
l'informazione all'utenza in 

transito. Circa le questioni 
di dettaglio la necessità del-
l'apposizione della segnale-
tica stradale indicante la 
presenza delle postazioni di 
controllo della velocità è 
stata affrontata, innanzitut-
to, con il decreto ministeria-
le 15 agosto 2007 con il 
quale sono state fornite le 
caratteristiche generiche e le 
modalità di impiego degli 
avvertimenti. Solo con la 
direttiva Maroni dello scor-
so anno però, è stato intro-
dotto il principio della di-
stanza minima «cui deve 
essere collocata la segnale-
tica di preavviso». In pratica 
il riferimento specifico è 
all'art. 79 del regolamento 
stradale che detta i criteri 

per la collocazione dei se-
gnali di prescrizione. Se 
viene utilizzato uno stru-
mento laser il concetto della 
distanza minima diventa pe-
rò relativo. Siccome il cam-
po d'azione del raggio laser 
è di parecchie decine di me-
tri, l'informazione preventi-
va all'utenza stradale deve 
essere adeguata. In pratica, 
specifica in tal caso l'organo 
di coordinamento dei servizi 
di polizia stradale, la distan-
za minima «deve intendersi 
riferita alla minima distanza 
intercorrente tra il cartello 
stradale e il punto in cui 
l'apparecchio effettua il ri-
levamento della velocità». 
 

Stefano Manzelli 
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CORTE DI CASSAZIONE 

Benefici Ici, l'utenza non fa testo 
 

e utenze intestate al 
contribuente non di-
mostrano, ai fini del-

le agevolazioni e dell'esen-
zione Ici, che si tratta di 
prima abitazione. È quanto 
stabilito dalla Corte di cas-
sazione che, con la sentenza 
n. 12050 del 17 maggio 
2010, ha respinto il ricorso 
di un legale che chiedeva le 
agevolazioni Ici su una abi-
tazione nella quale c'erano 
utenze a lui intestate. Non 
solo, su quella casa il con-
tribuente aveva da sempre 
versato anche la Tarsu. Il 
caso ad Ardea, in provincia 
di Roma. L'uomo, proprieta-
rio di una casa con alcune 
utenze (luce, acqua) a lui 
intestate, non aveva preso 
nel piccolo comune la resi-

denza. Per questo non aveva 
usufruito delle agevolazioni 
fiscali per la prima casa, 
due anni fa diventate esen-
zione. Una volta ricevuto 
l'accertamento il contri-
buente, un avvocato, l'aveva 
impugnato. Ma la Commis-
sione tributaria provinciale 
aveva respinto l'istanza. 
Contro questa decisione a-
veva presentato appello ma 
ancora una volta senza suc-
cesso. La decisione definiti-
va è poi arrivata dalla Cas-
sazione. Ora più che mai gli 
Ermellini hanno chiarito il 
concetto di prima abitazione 
che tiene il contribuente e-
sente dal pagamento del-
l'imposta. Secondo il Colle-
gio, infatti, «quel che rileva 
ai fini Ici è l'effettiva utiliz-

zazione ad abitazione prin-
cipale, consegue che l'age-
volazione spetta solo quan-
do l'abitazione di fatto coin-
cida con quella abituale». 
La sezione tributaria ha mo-
tivato applicando alle uten-
ze il principio generale se-
condo cui in tema di Ici «il 
contemporaneo utilizzo di 
più unità catastali non costi-
tuisce ostacolo all'applica-
zione, per tutte, dell'aliquota 
agevolata prevista per l'abi-
tazione principale (agevola-
zione trasformatasi in totale 
esenzione, ex art. I d.l. 27 
maggio 2008 n. 93, a decor-
rere dal 2008), sempre che 
il derivato complesso abita-
tivo utilizzato non trascenda 
la categoria catastale delle 
unità che lo compongono, 

assumendo rilievo a tal fine 
non il numero delle unità 
catastali, ma l'effettiva uti-
lizzazione ad abitazione 
principale dell'immobile 
complessivamente conside-
rato, ferma restando la spet-
tanza della detrazione previ-
sta /al comma 2 dell'art. 8 d 
lg. n. 504 del 1992 una sola 
volta per tutte le unità». 
Non solo. «Dalla massima 
si ricava anche che l'agevo-
lazione, come trattamento 
eccezionale prima e oggi 
esenzione, deve essere pro-
vata dal contribuente quan-
do non sia assistito dalla 
presunzione derivante dalla 
residenza anagrafica». 
 

Debora Alberici 
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SENTENZA DELLA CASSAZIONE 

Società e coop senza benefici Ici 
 

agevolazione che 
consente di esclu-
dere l'applicazione 

dall'Ici, sui terreni edificabi-
li utilizzati per scopi agro-
silvo-pastorale, posseduti e 
condotti dagli agricoltori 
diretti e dagli imprenditori 
agricoli, non spetta mai alle 
società di capitali e alle co-
operative agricole. Infatti, in 
tema d'Ici, l'applicazione di 
questi benefici, è ridotta alle 
sole persone fisiche (colti-
vatori diretti o imprenditori 
agricoli a titolo principale) 
iscritte negli appositi elen-
chi comunali e soggette al-
l'obbligo di assicurazione 
per invalidità, vecchiaia e 
malattia. Questo anche dopo 
l'introduzione dell'articolo 
10 del dlgs n.228/2001, 
(norma dispositiva e quindi 
di portata non retroattiva), 
che, in presenza di partico-
lari requisiti, ritiene quali 
«imprenditori agricoli» an-
che le società, sia di persone 
che di capitali, cooperative 
comprese; a cui, tuttavia, 
sono precluse le agevola-
zioni Ici per una espressa 
limitazione normativa di cui 
all'articolo 58, secondo 
comma, del dlgs n. 
446/1997. Sono le conclu-

sioni che si leggono nella 
sentenza della sez. tributaria 
della cassazione n.  
11434/2010 depositata nella 
cancelleria della Corte il 12 
maggio scorso. La vertenza 
riguarda una richiesta Ici, 
avanzata con vari accerta-
menti per gli anni 1998, 
1999 e 2000 dal comune di 
Tortona, in provincia di A-
lessandria, a una società a 
responsabilità limitata eser-
cente attività agricola. La 
società ricorrente, pur es-
sendo una persona giuridi-
ca, riteneva di avere diritto 
alla qualificazione di im-
prenditore agricolo e all'e-
sclusione dall'Ici sui terreni 
utilizzati per fini agricoli, 
anche in seguito all'inter-
vento della normativa co-
munitaria. Infatti, la ricor-
rente sosteneva che l'artico-
lo 5 comma 2, della diretti-
va 72/159/CEE del consi-
glio europeo del 17 aprile 
1972, relativa all'ammoder-
namento delle aziende agri-
cole, non ammette alcuna 
distinzione tra un imprendi-
tore agricolo, persona fisica, 
e una società di capitali, 
persona giuridica. La Ctp di 
Alessandria, con una deci-
sione che veniva confermata 

dalla Commissione regiona-
le del Piemonte, accoglieva 
il ricorso e riteneva che i 
benefici fiscali di cui agli 
articoli 2, lettera b), e 9, 
comma primo del dlgs 
n.504/1992, fossero appli-
cabili anche all'imprenditore 
agricolo costituito in forma 
societaria. La Cassazione ha 
ribaltato la decisione dei 
giudici di secondo grado e 
stabilito la piena debenza 
del tributo locale. «La so-
cietà», osserva il collegio 
supremo, «richiede le age-
volazioni cui agli articoli 2, 
lettera b), e 9, comma primo 
del dlgs n.504/1992 che 
consente, la non assoggetta-
bilità al tributo comunale ai 
terreni edificabili utilizzati 
per usi agricoli dai soggetti 
indicati nel primo comma 
del successivo articolo 9». Il 
collegio precisa che, in ef-
fetti, debbano considerarsi 
«non fabbricabili» i terreni 
posseduti e condotti dai 
soggetti indicati nel succes-
sivo articolo 9, comma pri-
mo, del dlgs n.504/1992 se, 
sopra di essi, persiste l'uti-
lizzazione agro-silvo-
pastorale mediante esercizio 
delle corrispondenti attività; 
poiché non è in contestazio-

ne lo svolgimento dell'atti-
vità agricola, la Corte ag-
giunge che l'indagine si de-
ve spostare, necessariamen-
te, sulla qualità del soggetto 
che conduce i terreni e sulle 
limitazioni previste dall'ar-
ticolo 58, secondo comma, 
del dlgs n.446/1997. I giu-
dici supremi, esaminando le 
disposizioni di questo arti-
colo 58, secondo comma, 
del dlgs n.446/1997, in vi-
gore dal primo gennaio 
1998, rilevano che l'appli-
cabilità dei benefici Ici è 
stata ridotta alle sole perso-
ne fisiche (coltivatori diretti 
o imprenditori agricoli a ti-
tolo principale) iscritte negli 
elenchi comunali e soggette 
all'obbligo di assicurazione 
per invalidità, vecchiaia e 
malattia, con l'esclusione 
delle società. «Questa nor-
ma limitativa, di stretta e 
rigorosa interpretazione» 
precisano i giudici supremi 
«delimita l'ambito soggetti-
vo di godimento delle age-
volazioni fiscali, con l'e-
sclusione di ogni forma so-
cietaria». 
 

Benito Fuoco 
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BENI DEMANIALI 

Federalismo, ora tocca ai proventi 
 

erso una revisione 
delle percentuali dei 
proventi, frutto del-

le dismissioni dei beni tra-
sferiti agli enti locali e poi, 
da questi, messi in vendita. 
La nuova direzione di mar-
cia è stata resa nota, ieri, dal 
ministro della semplifica-
zione normativa, Roberto 
Calderoli, a margine dei la-
vori della commissione La 
Loggia in merito al decreto 
legislativo sul federalismo 
demaniale. L'ipotesi di una 
redistribuzione del fondo 
delle dismissioni con una 

percentuale riservata ai co-
muni più sfortunati avanzata 
in commissione sul federali-
smo non sembra «una strada 
percorribile», dice il mini-
stro, «perché rischia di co-
stare alla fine di più», ma si 
sta invece lavorando a una 
nuova suddivisione rive-
dendo le percentuali da de-
stinare al fondo per l'am-
mortamento dei titoli pub-
blici. Secondo quanto si ap-
prende da fonti parlamenta-
ri, l'ipotesi più accreditata 
punta a ridurre la quota che 
andrebbe ad abbattere il de-

bito degli enti locali dal-
l'85% al 75% e ad alzare a 
quota 25% quella che an-
drebbe allo stato. E anche 
una parte dei beni non uti-
lizzati dalla Difesa, potreb-
bero entrare, anche se solo 
tra qualche tempo, in quelli 
trasferibili agli enti locali in 
base al federalismo dema-
niale. In realtà, quest'ultima 
soluzione è contenuta solo 
come osservazione, nel pa-
rere che la commissione bi-
camerale per il federalismo 
fiscale sta ancora limando. 
La commissione La Loggia 

voterà oggi sul provvedi-
mento, che poi andrà al pre-
consiglio dei ministri in se-
rata. Per poi finire domani 
sul tavolo del consiglio dei 
ministri. Secondo quanto 
spiegano fonti parlamentari, 
nel parere della bicamerale 
potrebbe entrare, come det-
to come mera osservazione, 
anche un invito al governo a 
indicare in tempi certi quali 
dei beni del patrimonio del-
la Difesa Spa intende alie-
nare in modo che il resto 
possa essere eventualmente 
trasferito. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

V 



 

 
19/05/2010 

 
 
 

 
 

 42

ITALIA OGGI – pag.33 
 

Il ministro delle infrastrutture Altero Matteoli intende riscrivere le 
regole con l'opposizione 

Regole appalti, tutti contro tutti 
 

ubito una «Carta pro-
grammatica» per le 
nuove regole sugli 

appalti, condivisa da tutti gli 
operatori del settore, da por-
tare nelle sedi politiche; cer-
tezza di risorse e qualità 
della spesa pubblica, basta 
con gli annunci delle delibe-
re Cipe senza risporse spen-
dibili; intanto la politica li-
tiga sul come riscrivere le 
regole. E' questo il quadro 
emerso ieri nel corso del-
l'assemblea annuale delle 
cooperative di costruzioni 
(Ancpl-Legacoop) dedicata 
a fare il punto della situa-
zione del settore e rilanciare 
il settore delle costruzioni, 
cui hanno partecipato espo-
nenti del mondo imprendi-
toriale, del sindacato, dei 
grandi committenti e della 
politica. Sul fronte delle ri-
sorse Paolo Buzzetti, presi-
dente dell'Ance, ha preso 
atto che l'ultimo Cipe del 13 
maggio ha messo a disposi-
zione 358 milioni per picco-
le e medie opere, ma ha 
chiesto che adesso queste 
risorse «siano spese in un 
anno e non in quattro»; in 
generale poi, occorre una 
maggiore selettività della 
spesa pubblica. Molto ferma 
la posizione di Mario Lupo, 
presidente AGI, sul tema 
delle risorse: «Nel giugno 
2009 è stata sbandierata la 
delibera da 29,4 miliardi 
che però ad oggi ha deter-
minato una spesa di poche 
centinaia di milioni: siamo 
stanchi di imbonimenti e di 
delibere CIPE non attuate, 
che sanno tanto di presa in 
giro e quindi sarà nostro 

compito monitorare atten-
tamente anche l'esito delle 
risorse che si dicono siano 
state sbloccate il 13 mag-
gio». Sul Cipe del 13 mag-
gio Giovanni Castellucci. 
amministratore delegato di 
Autostrade per l'Italia, ha 
precisato che «incide per 4 
miliardi di risorse tramite il 
rinnovo di diverse conces-
sioni, ma il piano di inve-
stimenti di Autostrade per 
l'Italia pari a 20 miliardi nei 
prossimi dieci anni e 3 mi-
liardi di cassa per il 2010, 
ne prescinde e va avanti con 
efficienza ed efficacia quasi 
fosse il piano dell'IRI degli 
anni '50». L'Anas, con il 
presidente Pietro Ciucci, da 
parte sua, sembra tranquil-
lizzare le imprese: «stiamo 
lanciando nuovi bandi di 
gara per un valore fino a 3,5 
miliardi di euro, per nuovi 
investimenti tra opere ordi-
narie e in project finance 
(uno dei primi bandi sarà 
per il porto di Ancona)». Un 
grido di allarme comune è 
arrivato dalle imprese anche 
sul tema dei ritardati paga-
menti, così come è di tutto il 
settore imprenditoriale la 
richiesta di deroga al patto 
di stabilità, richiesto con 
forza da Carlo Zini, presi-
dente di Ancpl-Legacoop, 
«per i comuni virtuosi che 
hanno saputo spendere be-
ne». Ma la concordia di in-
tenti appare evidente soprat-
tutto sul fronte delle regole 
se in coro, sia le imprese, 
sia le grandi stazioni appal-
tanti, hanno accolto l'invito 
di Luciano Violante (Italia-
decide) per un «forum che a 

breve metta a punto un do-
cumento unitario con i po-
chi punti, ormai da tutti 
condivisi e conosciuti, sui 
quali modificare la normati-
va da sottoporre a Governo 
e opposizione; è necessa-
rio», ha detto Violante, «ar-
rivare al più presto ad un 
quadro di regole stabili, ma 
occorre anche la volontà 
politica di fare le regole». 
Nel merito dei contenuti di 
questa «Carta programmati-
ca» un po' tutti sono d'ac-
cordo e già sono al lavoro 
come anche richiesto dal 
Ministero delle infrastruttu-
re in sede di Tavolo perma-
nente sulle infrastrutture: un 
nuovo sistema di qualifica-
zione delle imprese, sempli-
ficazione delle procedure e 
delle autorizzazioni, centra-
lità della progettazione, ma 
anche qualità delle stazioni 
appaltanti. Il tutto con l'o-
biettivo di ridurre i tempi di 
realizzazione dei lavori, ga-
rantire trasparenza e legali-
tà, favorire le imprese capa-
ci di innovazione. Sulla 
qualità della progettazione 
Braccio Oddi Baglioni, pre-
sidente Oice, ha ammesso 
che ci sono casi in cui i pro-
getti sono approssimativi, 
«ma bisogna chiedersi per-
ché le stazioni appaltanti li 
accettano; bisogna quindi 
cambiare registro: più quali-
tà delle stazioni appaltanti 
ma anche qualità dei proget-
tisti con i criteri reputazio-
nali». Sul fronte politico, 
che dovrebbe accogliere la 
riforma voluta dalle imprese 
e dalle stazioni appaltanti, 
c'è però una sorta di rimpal-

lo di responsabilità: se da un 
lato Altero Matteoli, mini-
stro delle infrastrutture, ha 
proposto all'opposizione 
una collaborazione sull'ac-
celerazione delle procedure 
per le opere, dall'altro Pier-
luigi Bersani ha accolto la 
sfida per un tavolo comune 
per fare le regole assieme, 
ma ha precisato che «ognu-
no ha potuto vedere come ci 
sia stato un ampliarsi delle 
deroghe alle normative eu-
ropee, dalla Protezione civi-
le al piano carceri; adesso 
bisogna cambiare rotta se 
non vogliamo aprire un'au-
tostrada alla corruzione, an-
che perché qui non si tratta 
di mele marce, ma della ce-
sta”. Secca la replica del 
ministro: «Prendo atto che il 
segretario del Pd, Pier Luigi 
Bersani ammette che il go-
verno non ha modificato 
nella sostanza la precedente 
normativa degli appalti a 
parte i miglioramenti ap-
prezzati da tutte le organiz-
zazioni di categoria; prendo 
anche atto che nel maggior 
partito di opposizione pre-
vale la voglia di dire no ri-
spetto alla necessità di tro-
vare insieme le soluzioni 
migliori nell`interesse del 
Paese». Lo stesso ministro, 
a margine del convegno, 
sulle inchieste giudiziarie 
degli appalti del G8 , ha af-
fermato «Non sono assolu-
tamente preoccupato e i 
magistrati facciano il loro 
lavoro». 
 

Andrea Mascolini 
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La REPUBBLICA – pag.14 
 

Fini: "Camera vicina alla paralisi" 
Senato, Schifani taglia le vacanze  
Pd-Idv: colpa del governo. Casini: punire gli assenti 
 
ROMA - Per la seconda 
settimana di fila, i lavori 
d’aula termineranno il mer-
coledì, a Montecitorio. An-
che oggi, come sette giorni 
fa, i deputati voleranno via 
dalla Camera coi loro 
trolley, arrivederci alla 
prossima. «Non è normale 
che si lavori in aula solo 
due giorni» torna a tuonare 
il presidente Gianfranco Fi-
ni, che denuncia adesso il 
rischio «paralisi» per il Par-
lamento, dopo aver solleva-
to il caso lunedì. Ma il virus 
colpisce l’intero Parlamen-
to, la media settimanale di 
attività d’aula che a Monte-
citorio è stata di 16 ore nei 
primi quattro mesi 
dell’anno, a Palazzo Mada-
ma è scesa a 9 ore, come 
rilevato ieri da un’inchiesta 
di Repubblica. Ecco perché 
il presidente del Senato, 
Renato Schifani, annuncia 
una stretta anche a «casa» 
sua, al termine della confe-
renza dei capigruppo. Intan-
to, ponte del 2 giugno can-
cellato, con buona pace dei 
tanti senatori che lo aveva-
no sollecitato: assemblea 
convocata lunedì 31 maggio 

e il mattino successivo. 
Quindi, la seconda carica 
dello Stato scrive ai presi-
denti delle commissioni par-
lamentari per intimare (co-
me aveva già fatto l’anno 
scorso) la loro convocazio-
ne anche il martedì mattina 
e il giovedì pomeriggio. E 
sì, perché finora a Palazzo 
Madama i portoni restano 
aperti dal martedì pomerig-
gio al giovedì mattina, stop. 
L’obiettivo è quello di dare 
maggiore impulso ai lavori 
delle commissioni nella spe-
ranza che sfornino più ddl 
da portare poi in aula. Il 
cantiere è fermo per man-
canza di materia prima. Fini 
lo ripete: «Siamo a questo 
paradosso: tutte le forze po-
litiche ed il governo si sono 
dichiarati consapevoli che, a 
meno che il governo non 
presenti un decreto, c’è il 
rischio di una sostanziale 
paralisi dell’attività legisla-
tiva. Il decreto è uno stru-
mento previsto ma l’abuso è 
stato stigmatizzato come 
negativo». Parole che ac-
cendono la polemica a 
Montecitorio. Casini lancia 
la sua proposta: «Decurtia-

mo gli stipendi a seconda 
della presenza nelle com-
missioni», vero fulcro del-
l’attività. Franceschini, Pd, 
«indignato», accusa «il go-
verno che ha scientifica-
mente scelto la strada dei 
decreti ostacolando i testi di 
iniziativa parlamentare: 
l’assenza di copertura im-
pedisce di andare avanti, per 
cui va chiarito se la sovrani-
tà appartiene al Parlamento 
o a Tremonti». Anche per 
Di Pietro la paralisi avviene 
per colpa del governo, «in 
Parlamento siamo chiamati 
ad alzare o abbassare la ma-
no su voti di fiducia, ovvero 
su decisioni prese ad Arcore 
o a Palazzo Grazioli». I ber-
lusconiani tentano di spe-
gnere la miccia accesa da 
Fini. «Paralisi? C’è il limite 
invalicabile della copertura 
finanziaria delle leggi» mi-
nimizza il capogruppo Pdl 
Cicchitto. E il suo vice Na-
poli: «Fini non si culli sulle 
onde della demagogia». A 
Montecitorio però non si 
parla d’altro e ognuno spara 
la sua. Barbato (Idv) propo-
ne la cassa integrazione per 
i deputati fannulloni. Il ru-

telliano Pisicchio propone 
una modifica del regola-
mento e accusa: «Un tempo 
c’era l’alibi del collegio, ora 
che i deputati sono nomina-
ti, qui dal giovedì al martedì 
c’è chi si dedica serenamen-
te allo sport, agli hobby e, 
diciamo, ad attività amene». 
L’argomento tiene banco 
anche allo buvette di Palaz-
zo Madama. «Nessun caso, 
siamo nel solco delle mo-
derne democrazie europee, 
certo i decreti, ma il nostro 
ormai è un governo di gabi-
netto - giustifica il vice ca-
pogruppo Pdl Gaetano Qua-
gliariello - E poi non si mi-
sura la qualità del lavoro 
parlamentare col cronome-
tro». Invece un problema 
esiste, ragiona Beppe Pisa-
nu, forte di un’esperienza 
lunga dieci legislature, ed è 
riconducibile «all’affievoli-
rsi dei poteri di indirizzo e 
controllo del Parlamento: la 
settimana andrebbe estesa 
almeno a quattro giorni la-
vorativi, dal lunedì al gio-
vedì. Sarebbe il minimo». 
 

Carmelo Lopapa 
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La REPUBBLICA – pag.14 
 

Per il secondo anno budget a crescita zero. Crescono ancora le spese 
per gli affitti: quasi dieci milioni  

Palazzo Madama, spese uguali al 2009 
ma i gruppi aumentano la loro "fetta" 
 
ROMA - «Forse non lavo-
riamo tantissimo, ma ormai 
costiamo anche meno» iro-
nizza il senatore questore 
Benedetto Adragna dopo 
l’approvazione in Consiglio 
di presidenza del bilancio 
2010 di Palazzo Madama. 
Si canta vittoria, al Senato, 
dove per il terzo anno con-
secutivo i conti interni fan-
no registrare un aumento 
della spesa pari a zero. 
Sull’onda dell’austerity, il 
presidente Schifani annun-
cia a breve «l’adozione di 
misure necessarie, sia per i 
parlamentari che per l’am-
ministrazione, per risponde-
re a una situazione che ri-
chiede sacrifici per tutti, so-
brietà e rigore». Intanto, 
passa il bilancio di previ-
sione per l’anno in corso 
che comporterà una spesa 
pari a 208 milioni di euro. I 
primi a subire il colpo di 
forbici sono stati gli ex se-
natori: 215 mila euro in me-

no per le spese che fino allo 
scorso anno si sostenevano 
per garantire i loro trasporti. 
Per la prima volta fa regi-
strare il segno meno anche 
una delle voci più discusse, 
quella relativa alla ristora-
zione (buvette e ristorante) 
degli inquilini di Palazzo 
Madama e dei dipendenti. 
Grazie alla privatizzazione 
del servizio si passerà da 3 a 
2,5 milioni di euro, meno 14 
per cento. In compenso, co-
steranno di più i gruppi par-
lamentari. Ormai sono solo 
sei ma le spese lievitano, si 
passa dai 37 milioni 350 mi-
la del 2009 ai 38 milioni 
destinati al funzionamento, 
al personale e alle «attività 
di supporto ai senatori»: 
750 mila euro in più, dun-
que. La Presidenza ha ridot-
to di 83 mila euro le spese 
di rappresentanza, ma cre-
scono quelle finalizzate a 
iniziative culturali, istitu-
zionali e sociali del Palazzo 

(da 475 mila a 635 mila eu-
ro). Mentre si continuano a 
spendere 75 mila euro per 
«medagliette parlamentari» 
da cerimoniale. Dettagli, 
come certo lo sono i 62 mila 
euro per il «lavaggio auto» 
del parco macchine o i 55 
mila per la «lavanderia» di 
Palazzo Madama. Quel che 
è certo è che al Senato si 
spende sempre più per 
l’igiene. La voce «pulizia» 
lievita da 3,5 a 3,7 milioni 
di euro e per l’acquisto di 
prodotti igienici non si 
sborserà più 147 mila, ma 
168 mila euro. Se è per que-
sto, l’acquisto di «arredi e 
tappezzeria» fa registrare un 
balzo in avanti, da 500 a 
600 mila euro. Al confron-
to, sono davvero poca cosa i 
40 mila euro (anziché 32 
mila del 2009) che si spen-
deranno per comprare nuo-
ve posate. Ma le maxi cifre 
sono altre, com’è facile 
immaginare. Gli affitti, tan-

to per cominciare, della de-
cina di immobili. «Locazio-
ni e utenze» assorbiranno 9 
milioni 660 mila euro anzi-
ché 9 milioni 638 mila dello 
scorso anno. Oppure gli 80 
milioni di euro destinati al 
«trattamento» degli ex sena-
tori, i 49,5 milioni per le 
indennità (rimaste invariate) 
dei senatori in carica o i 
23,6 per diarie e rimborsi 
spese degli stessi parlamen-
tari. Costano un po’ meno, 
ma pur sempre 8,1 milioni i 
loro servizi di trasporto. 
Aumentano gli stanziamenti 
per il personale in servizio 
(143 milioni, più 1,2 per 
cento) e di quello in quie-
scenza (92,6 milioni, più 
3,75 per cento). Ma, come 
dice Schifani annunciando a 
breve un nuovo Consiglio di 
presidenza, «la pubblica o-
pinione ci chiede uno sforzo 
in più». Lacrime e sangue 
anche dentro il Palazzo, si 
fa per dire. 
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La REPUBBLICA BARI – pag.I 
 

INQUINAMENTO   

Il Comune di Taranto chiede i danni all’Ilva 
 

n’azione civile per 
chiedere i danni da 
inquinamento. E’ 

questa l’iniziativa votata 
all’unanimità dal consiglio 
comunale di Taranto. Ieri 
sera è arrivata la mozione 
del gruppo dei Riformisti. 
Si chiedeva di agire per in-
terrompere i termini di pre-
scrizione per la costituzione 
di parte civile in un proce-
dimento penale che ha visto 

alla sbarra proprio l’Ilva per 
le polveri sversate sulla cit-
tà. In quel procedimento 
sotto accusa erano finiti i 
parchi minerali che si affac-
ciano proprio sulla periferia 
del capoluogo pugliese. La 
proposta dei Riformisti è 
diventata il punto di parten-
za per la lunga discussione. 
In particolare si è affrontato 
il nodo della percorribilità 
di quella strada, visto che 

l’amministrazione tarantina, 
all’epoca della giunta guida-
ta dal sindaco Rossana Di 
Bello aveva ritirato la costi-
tuzione di parte civile in 
quel processo, in virtù di 
quanto previsto nell’atto di 
intesa. Per questo si è fatta 
largo l’idea di un ordine del 
giorno, alla fine votato da 
tutti i consiglieri comunali, 
che puntasse l’attenzione 
sulla strada della causa in 

sede civile. L’aspetto sul 
quale si è concordato è di 
costruire la richiesta di ri-
sarcimento del danno da in-
quinamento sul mancato ri-
spetto da parte di Ilva degli 
impegni siglati proprio 
nell’atto di intesa del 2004 e 
che erano il presupposto del 
ritiro della costituzione di 
parte civile. 
 

Mario Diliberto 
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La REPUBBLICA BARI – pag.II 
 

Regione, salvi i supermanager 
ma in arrivo i tagli alla sanità  
Ai dirigenti anche il bonus. Stretta sui costi delle Asl 
 

on una mano discute 
di come ridurre i co-
sti della sanità. Con 

l’altra salva gli otto 
supermanager dai tagli del 
patto di stabilità. E al loro 
stipendio da 120mila euro 
l’anno aggiunge un premio 
di produttività dai 21mila ai 
30mila euro. Quella della 
giunta regionale di ieri è 
stata una seduta contrastan-
te. Doveva essere una riu-
nione monotematica sulla 
sanità. L’assessore alla Sa-
lute Tommaso Fiore ha pre-
sentato alla nuova squadra 
di governo la relazione sullo 
stato delle Asl pugliesi e ha 
annunciato l’imminente par-
tenza del piano di riduzione 
dei costi sanitari previsto 
dal piano della salute. Il de-
ficit sanitario nel 2009 si è 
attestato oltre 280 milioni di 
euro: un buco che, però, non 
è costato alla Puglia l’onta 
del commissariamento toc-
cato a molte altre regioni. 
Nel 2010, ripetere lo stesso 

risultato potrebbe avere 
conseguenze ben peggiori. 
Il governo ha imposto una 
drastica cura dimagrante. A 
cominciare dai posti letto: 
che dovranno passare dagli 
attuali 4 ogni mille abitanti 
a 3,2. Per la Puglia l’appli-
cazione di questi nuovi cri-
teri poterebbe a un taglio di 
oltre mille posti letto sugli 
attuali 17mila e 500. Ma la 
stretta sulla sanità dovrà 
passare anche per la ridu-
zione della spesa farmaceu-
tica cresciuta a dismisura 
negli ultimi due anni. En-
trambi gli obiettivi potranno 
essere in pratica con la pie-
na applicazione del piano 
della salute che, secondo i 
calcoli dell’assessore Fiore, 
dovrebbe entrare nel vivo 
già dopo l’estate. Dopo i 
problemi del precedente 
mandato (deficit e tangenti 
sono state le parole più ac-
costate alla sanità pugliese) 
il governatore in questo 
quinquennio non ammette 

passi falsi sulla salute. An-
che dal punto di vista me-
diatico. Per questo nei gior-
ni scorsi era arrivato a chie-
dere ai suoi assessori di sta-
re alla larga dalle Asl. Ieri, 
invece, dopo il suo interven-
to in giunta per impartire la 
linea sulla sanità, ha impo-
sto alla sua squadra il silen-
zio sul contenuto della riu-
nione. Ma, approfittando 
della giunta monotematica 
sulla sanità, sono state mes-
se ai voti anche alcune deli-
bere fuori sacco. Una atti-
nente con le nuove direttive 
sulla sanità: l’avvio del pro-
cedimento di verifica del-
l’attività dei primi 18 mesi 
dell’incarico per il direttore 
generale del Policlinico, Vi-
tangelo Dattoli. Una proce-
dura ordinaria. Un’altra de-
libera invece aveva carattere 
straordinario. Una deroga al 
patto di stabilità: la legge 
"salva manager". La giunta 
regionale ha prorogato, fino 
al 27 marzo 2011 "gli inca-

richi dei direttori delle otto 
aree di coordinamento" 
messo a rischio dal patto di 
stabilità. «Un provvedimen-
to assunto nelle more del 
nuovo bando pubblico», as-
sicura l’assessore al Perso-
nale Maria Campese. Con-
temporaneamente alla ri-
conferma, i sette super ma-
nager saranno ricompensati 
con un premio di produttivi-
tà altrettanto super: i cinque 
che hanno raggiunto il 100 
per cento dei loro obiettivi 
(Pasquale Chieco, Mario 
Aulenta, Davide Pellegrino, 
Giuseppe Ferro e Piero Ca-
valcoli) riceveranno un e-
xtra di 30mila euro in busta 
paga. Un premio di 25mila 
euro invece a Francesco Pa-
lumbo che ha raggiunto l’86 
per cento degli obiettivi e 
per Leonardo Volpicella, il 
meno premiato, a causa del 
pasticcio sul numero dei 
consiglieri eletti. 
 

Paolo Russo 
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La REPUBBLICA GENOVA – pag.VII 
 

Ambulanti abusivi e irregolari 
Tursi e questura aprono la caccia  
L’assessore Scidone: "Multe da 3000 euro per chi compra" 
 

 caccia a clandestini e 
venditori abusivi. La 
prefettura prova a fare 

due centri con un colpo so-
lo. Lo fa mettendo in campo 
una task force formata da 
polizia municipale e Que-
stura. Il piano, consegnato 
al prefetto Francesco Anto-
nio Musolino e al questore 
Filippo Piritore, porta la 
firma del comandante dei 
vigili Roberto Mangiardi. 
Gli obiettivi sensibili sono 
cinque mercati, dove sono 
previsti i primi blitz inter-
forze. I risultati da raggiun-
gere in piazza Palermo alla 
Foce, via Gianelli a Quinto, 
via Tortosa a San Fruttuoso, 
via dei Costo a Sestri e via 
Bettini a Bolzaneto sono 
sequestri ed espulsioni. I-
noltre, come ha annunciato 
l’assessore alla sicurezza 
Francesco Scidone, per la 
prima volta verranno colpiti 
i clienti, che rischiano multe 
da 200 a 3000 euro. «Finora 
avevamo cercato di evitarlo 
- ha spiegato -, ma dovremo 
iniziare perché è un’idea 
troppo comune pensare che 

si tratti solo di un illecito di 
poco conto, quando invece 
vendere merce contraffatta è 
un atto criminale che non 
danneggia solo i commer-
cianti, ma anche i cittadini». 
Scidone ha confermato che, 
d’intesa con il prefetto, ci 
saranno altri controlli, spe-
cialmente in via XX Set-
tembre, e che la situazione è 
peggiorata anche con rea-
zioni violente degli abusivi. 
«Cinque agenti del Nac 
hanno fratture, questo vuol 
dire che sono servizi diffici-
li, che non possiamo sempre 
fare da soli: abbiamo biso-
gno di rinforzi perché gli 
abusivi si sono anche orga-
nizzati». I cantunè avranno 
compiti precisi. Si occupe-
ranno di sequestrare la mer-
ce contraffatta, mentre al-
l’ufficio immigrazione della 
polizia e ai commissariati 
spetterà il controllo dei per-
messi di soggiorno: per chi 
non è in regola, scatterà 
l’espulsione. Ci sarà anche 
un coordinamento speciale 
con la Procura per avere 
mandati di perquisizione in 

tempo reale per scovare la-
boratori e magazzini dove 
viene prodotta e nascosta la 
merce contraffatta. Non sarà 
una "rappresaglia" condotta 
sul filo delle emozioni, ma 
un’azione meditata dopo le 
proteste della associazioni 
di categoria, soprattutto de-
gli ambulanti Aval capitana-
ti dal presidente Giuseppe 
Occhiuto che hanno incon-
trato il prefetto per denun-
ciare che i mercati sono o-
staggio degli abusivi. Prima 
di passare all’azione, il que-
store Piritore sta studiando 
ogni mossa con attenzione. 
Si capisce quindi il silenzio 
del capo della polizia, che 
attraverso l’ufficio stampa 
ha fatto sapere che non vuo-
le ancora dire nulla per non 
scoprire le carte. È chiaro, 
però, che l’attenzione della 
polizia sul fenomeno del-
l’immigrazione clandestina 
sia alta. Lo dicono i numeri. 
Nel 2009 le notifiche dei 
decreti di espulsione sono 
raddoppiati passando dai 
302 del 2008 a 690. Gli ac-
compagnamenti nei Centri 

di identificazione ed espul-
sione sono addirittura qua-
druplicati: da 9 a 41. Il qua-
dro critico fatto dal sindaco 
Marta Vincenzi, è la molla 
che sta spingendo la prefet-
tura ad accelerare i tempi. Il 
compito di coordinare la 
polizia municipale (nel 
2009 ha compiuto 2000 se-
questri) è stato affidato al 
vice comandante Marco 
Speciale, che in questi gior-
ni sederà a un tavolo tecnico 
con la Questura per definire 
i dettagli del piano. «È un 
impegno importante, che 
richiederà un lungo sforzo. 
Il fenomeno dell’abusivi-
smo è diventato allarmante, 
la polizia municipale lo sa 
bene perché lo combatte 
ogni giorno _ spiega il co-
mandante Roberto Man-
giardi -. Il Comando metterà 
a disposizione quindici uo-
mini a servizio presi dal 
Nac, nucleo di polizia giu-
diziaria e dall’Autoreparto». 
 

Stefano Origone 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.I 
 

IL RACCONTO  

La lunga vita degli enti inutili 
Un carrozzone di almeno 60 centri, consorzi e fondazioni, vero feu-
do dei partiti 
 

ra il 2002 e Gabriele 
Albertini provò a 
cancellarli dalla lista 

delle uscite del Comune. 
«Enti inutili», li bollò. An-
che Letizia Moratti nel 2007 
promise di abolirli facendo 
risparmiare all’amministra-
zione 740mila euro all’an-
no: «Non sono più strategi-
ci». Ma i due enti, che assi-
curano poltrone e stipendi ai 
peones della politica, sono 
sopravvissuti. Eccoli il Pim 
(Centro per la programma-
zione intercomunale del-
l’area di Milano) e il Cimep 
(Consorzio intercomunale 
milanese per l’edilizia po-
polare). Solo due casi, i più 
emblematici, di quel carroz-
zone di 60 enti (senza con-
tare società come Atm e Se-
a, naturalmente, o le azien-
de sanitarie) partecipati dal 
Comune, che rimangono 
l’eterno feudo dei partiti. 
Tanto che, otto anni dopo i 
tentativi di Albertini, il Pim 
- costo annuo per l’am-
ministrazione: 313mila euro 
- non sembra neanche più in 
discussione. Per il Cimep, 
invece, lo scorso febbraio è 
arrivata la decisione votata 
dall’assemblea dei soci: ci 
si scioglie. Ma quel docu-
mento era soltanto l’avvio 
delle procedure. Per verifi-
care se davvero arriveranno 

i titoli di coda bisognerà a-
spettare fino a maggio del 
2011, investendo ancora la 
quota annua di 426mila eu-
ro. Infuriava lo scandalo 
"casta" quando, tre anni fa, 
Letizia Moratti annunciò un 
piano tagliaspese per «ridur-
re i costi della politica». 
Sotto la scure finirono an-
che i due enti. Palazzo Ma-
rino sarebbe dovuto uscire 
dal Pim, nato nel 1961 per 
supportare i Comuni alle 
prese con i Piani regolatori. 
Ma ancora oggi il centro 
studi viene difeso strenua-
mente dal suo vicepresiden-
te, nonché consigliere co-
munale del Pdl, Alberto Ga-
rocchio: «È un ente strate-
gico dai costi bassissimi». 
Peccato che il Comune ab-
bia scritto un proprio Pgt. 
«E noi abbiamo fornito una 
consulenza così come fac-
ciamo su altri temi», spiega 
ancora Garocchio. Il Cimep, 
invece, che per anni ha 
svolto procedure di espro-
prio per conto del Comune, 
dovrebbe davvero finire di 
lavorare. Anche se il consi-
glio comunale dovrà ancora 
esprimersi e il presidente, 
Franco Cazzaniga, dice: «È 
stata avviata una fase per 
arrivare alla chiusura che si 
concluderà a maggio 2011. 
Gli enti locali dovranno an-

che pensare a ricollocare i 
38 dipendenti». Tre anni fa, 
Pim e Cimep furono gli uni-
ci a essere considerati non 
più indispensabili. Gli altri 
58 tra fondazioni, istituti e 
associazioni, non vennero 
sfiorati dall’ipotesi. «Hanno 
costi molto bassi se non ad-
dirittura inesistenti - fu la 
spiegazione - a fronte del-
l’alto valore sociale, cultu-
rale e benefico». Alcune so-
no realtà nate dai lasciti di 
qualche benefattore come la 
Fondazione Massone creata 
«per agevolare l’istruzione 
dei giovani» e che ha sede a 
Recco, in provincia di Ge-
nova. Dal 2003, poi, esiste 
la Fondazione Biblioteca 
europea di informazione e 
cultura, anche se i destini 
della Beic continuano a ri-
mane un punto interrogati-
vo: si troveranno i fondi per 
costruirla? Un intento nobi-
le ha anche la Fondazione 
scuola per la formazione 
professionale di dirigenti e 
quadri e funzionari degli 
enti locali e delle loro parte-
cipate. Il Comune partecipa 
al fondo di dotazione con 
50mila euro, ma che cosa - 
e a chi - insegna? Proprio la 
preparazione della classe 
dirigente sembra stare molto 
a cuore agli enti pubblici 
visto che Comune e Provin-

cia hanno fondato anche 
l’Isap, l’Istituto per la 
scienza dell’amministrazio-
ne pubblica. Perché il Co-
mune, naturalmente, non è 
il solo ad alimentare enti 
che resistono ai decenni. In 
Provincia, soltanto scorren-
do l’ambito delle acque, si 
contano 12 società. Anche il 
Pirellone riserva qualche 
sorpresa. Tra gli "enti ed 
organismi pubblici e priva-
ti" (36 comprese, però, 13 
Asl più 12 fondazioni, 6 en-
ti dipendenti e 8 società par-
tecipate) in cui compare la 
Regione ecco spuntare dalla 
storia la Casa militare per i 
veterani delle guerre nazio-
nali di Turate creata nel 
1918. Rimanendo in ambito 
esiste un Comitato misto 
paritetico per le servitù mi-
litari, che dovrebbe «armo-
nizzare i piani di assetto ter-
ritoriale e i programmi delle 
installazioni militari». Im-
possibile, poi, in terra lom-
barda, non partecipare al-
l’Associazione consorzi tu-
tela vini lombardi a d. o. c. 
che ha lo scopo, tra gli altri, 
di «rappresentare gli asso-
ciati presso gli enti». Anche 
presso la stessa Regione? 
 

Alessia Gallione 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.II 
 

Tagli agli stipendi dei politici 
Formigoni frena: siamo virtuosi  
Il Pirellone: decida il governo. Penati: riduciamo le spese del 5% 
 

n Piemonte, il neogo-
vernatore leghista Ro-
berto Cota si è già mos-

so. Riducendo del 5 per 
cento l’indennità dei suoi 
assessori. In Veneto, il suo 
collega Luca Zaia ci sta 
pensando. In Lombardia, 
invece, Roberto Formigoni 
prende tempo su un possibi-
le taglio delle spese del Pi-
rellone. «Siamo pronti a fa-
re la nostra parte - dice - ma 
deve essere il governo a dire 
se in questo momento di 
difficoltà economica è ne-
cessario tagliare e di quanto. 
Mi opporrò comunque a ta-
gli indifferenziati. Ci sono 
Regioni che hanno già fatto 
moltissimo e altre che, in-
vece, hanno accumulato un 
deficit spaventoso. Non si 
possono fare tagli uguali per 
tutti». Nella pur virtuosa 
Lombardia, la nuova giunta 
ha raggiunto il massimo 
consentito di assessori (16), 
aggiungendo pure quattro 
sottosegretari e quattro de-
legati del presidente. Il co-
sto complessivo del funzio-
namento della giunta, esclu-
sa la comunicazione, supera 
abbondantemente quello 
dell’intero consiglio regio-
nale composto di 80 perso-
ne. Il rapporto è 7 milioni 
contro i 4,6 dell’aula, sti-
pendi degli eletti esclusi. 
Nella prima giunta del For-
migoni quater lo scorso 29 
aprile, infatti, su proposta 
del governatore, sono stati 

fissati i limiti di spesa e il 
numero di addetti di segre-
teria per ciascun assessore, 
a partire dal presidente e dal 
suo vice. Entro l’anno For-
migoni potrà spendere per 
sé fino a 801.790,80 euro e 
potrà contare su 19 addetti 
più un responsabile, esclusa 
la comunicazione. Il suo vi-
ce Andrea Gibelli della Le-
ga, 582.580,35 euro e 12 
addetti, ognuno degli altri 
15 assessori 384.941,72 eu-
ro più 10 addetti ciascuno. 
Mentre il budget per i 4 sot-
tosegretari, tra cui il geome-
tra di Berlusconi, Francesco 
Magnano, è stato fissato in 
183.819,17 euro più 3 ad-
detti alla segreteria e un re-
sponsabile per ognuno di 
loro. Senza contare che, nel-
la stessa giunta, sono stati 
nominati consulenti di For-
migoni anche Fabio Saldini, 
l’architetto di Paolo Berlu-
sconi e del progetto della 
Cascinazza (si occuperà di 
Moda, design e tutela dei 
consumatori), l’ex assessore 
Marco Pagnoncelli (Enti 
locali) la sorella dell’ex as-
sessore Massimo Guarischi, 
Monica (Pari opportunità) e 
Roberto Baitieri (Promo-
zione, sviluppo e innova-
zione delle Aree montane), 
che si era candidato per il 
Pdl a Sondrio, ma non è sta-
to eletto. Tutti percepiranno 
«un compenso massimo - 
recita la delibera 4 del 29 
aprile - pari all’indennità 

dei consiglieri regionali». 
Ovvero, 8.530 euro mensili 
più una diaria netta di 2600. 
Mentre l’ex assessore Gian-
carlo Abelli, pur essendo 
delegato ai rapporti col Par-
lamento, continuerà a per-
cepire solo l’indennità di 
deputato. In Lombardia, sul 
taglio del 5 per cento degli 
stipendi anche il capogrup-
po della Lega in Regione 
Stefano Galli è prudente: «È 
una proposta da valutare - 
spiega - Non vorrei che alla 
fine fossimo solo i soliti no-
ti del Nord a pagare. Lo de-
vono fare tutti. Piuttosto, la 
Regione farebbe bene a dare 
un taglio alla pletora di con-
sulenze che dà. Questo sì». 
Il vicepresidente del consi-
glio regionale del Pd, Filip-
po Penati, non ha dubbi: 
«Proporrò già da oggi una 
riduzione del 5 per cento 
delle spese di funzionamen-
to dell’intero consiglio re-
gionale». Poi taglia corto 
sulle voci sempre più insi-
stenti sulla nascita di un suo 
gruppo separato dal Pd, per 
conquistare, tra l’altro, il 
diritto a un budget di 
240mila euro, esclusi i 
4.272,60 euro mensili per 
ogni consigliere, previsti 
per le spese di funziona-
mento per ogni gruppo e i 
2.216,42 pro capite come 
contributo per la comunica-
zione. «Non ho ancora deci-
so - spiega Penati - ma qua-
si certamente non lo farò 

più. L’idea era solo di crea-
re un punto di riferimento 
per la coalizione che mi ha 
eletto e solo se ci fosse stata 
una riduzione delle spese, 
visto che nella scorsa legi-
slatura i gruppi erano 14 e 
oggi sono solo sette. Ma di 
fronte alla crisi economica è 
giusto rinunciare». Secca la 
replica del capogruppo del 
Pdl Paolo Valentini, che 
non esclude che anche il suo 
partito prenda la stessa de-
cisione, per mantenere i 
rapporti di forza tra i due 
schieramenti e scinda il suo 
gruppo dalla lista Per la 
Lombardia, guidata al voto 
dallo stesso Formigoni. «È 
inutile fare di tutta l’erba un 
fascio e tagliare tanto per 
tagliare - precisa - Andiamo 
a vedere i costi e se ci sono 
degli sprechi sarà giusto e-
liminarli. Non possiamo es-
sere messi tutto sullo stesso 
livello: virtuosi e spreconi». 
Nel centrosinistra, però, c’è 
chi fa notare che la quota 
percepita dal Pd per i suoi 
22 consiglieri (circa un mi-
lione) è di poco superiore al 
tetto per le spese di Formi-
goni, che gode anche di uno 
stipendio di 12.217 euro 
mensili più l’indennità netta 
di 2.600. Mentre il Pdl con 
29 consiglieri porta a casa 
1,5 milioni. 
 

Andrea Montanari 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.II 
 

Rifiuti, sos del commissario 
allarme sui siti di stoccaggio  
"Impossibile gestirli, mancano i fondi" 
 

Allarme rifiuti. I piani per 
tornare all’ordinario stenta-
no a trovare il giusto passo. 
Ieri con una mossa che sa di 
lancio della spugna, il 
commissario liquidatore di 
quello che fu il Consorzio di 
bacino Napoli-Caserta, ha 
detto chiaramente di non 
poter gestire più nulla. «Im-
possibilità di continuare a 
gestire, per conto delle Pro-
vince, i siti di stoccaggio 
provvisori e definitivi in as-
senza del ristoro delle spese 
sostenute sia per la gestione 
che per il personale». Que-
sta la terminologia adottata 
da Gianfranco Tortorano, 
che ha così esteso la portata 
del suo ultimatum. Due 
giorni fa aveva infatti avvi-
sato i dipendenti che ormai i 
loro stipendi erano materia 
della Provincia. Ieri ha e-
scluso dalla sua portata an-
che le discariche. Sembrava 
quasi una resa. Il Consorzio 
avanza qualcosa come 120 

milioni di crediti, ma c’è 
poco da liquidare, meglio 
passare la palla alle Provin-
ce e alle loro due nuove so-
cietà di gestione. Già un 
paio di mesi fa una analoga 
emergenza portò i 1300 la-
voratori del casertano a in-
crociare le braccia e per 
qualche giorno fu di nuovo 
emergenza per strada. Visto 
il grido di dolore di Torto-
rano, il generale Mario Mo-
relli, coordinatore dell’unità 
operativa rimasta a Napoli, 
ultimo residuo della struttu-
ra del sottosegretariato di 
Bertolaso, ha convocato una 
riunione per prendere inizia-
tive. L’incontro, al quale ha 
partecipato anche il neoas-
sessore regionale Giovanni 
Romano, si è chiuso con la 
riasserita disponibilità delle 
due Province a pagare le 
attività ancora in corso del 
Consorzio. Dal tavolo sono 
anzi usciti altri 600mila eu-
ro per la messa a norma di 

quei siti dove si registra an-
cora fuoriuscita di percola-
to. «Ho riscontrato forse 
troppo allarmismo - dice 
l’assessore napoletano Giu-
seppe Caliendo - . Ci vuole 
un po’ di tempo. Caserta 
non ha neanche ancora la 
giunta, la Regione l’ha ap-
pena fatta, lo stesso liquida-
tore deve produrre la pianta 
organica». E a Caserta, do-
ve ci sono 69 dei 78 Comu-
ni che afferivano al Consor-
zio, il presidente Domenico 
Zinzi fa notare che «noi la 
Tarsu la gestiremo, ma dal 
2011. Indubbiamente dei 
problemi ci sono, ma noi ci 
siamo, di recente abbiamo 
versato all’ex commissaria-
to 2 milioni e messo. Certo 
non possiamo uscire di col-
po dalla emergenza. L’ho 
detto anche ieri a Pecorel-
la». Gaetano Pecorella è il 
presidente della commissio-
ne d’inchiesta sul ciclo ri-
fiuti, una settimana fa ha 

visitato proprio il casertano, 
uscendo con una immagine 
pessima: «Dalla visita in 
Campania di un anno fa è 
cambiato poco e non è da 
escludere che possiamo tro-
varci di fronte ad un’altra 
seria crisi». Zinzi ieri lo ha 
incontrato a Roma, e gli ha 
fatto presente che mancano 
ancora gli impianti, e che 
«nessuno ha dato una parola 
certa sui lavoratori che sa-
ranno di troppo». È la pol-
veriera che aspetta di scop-
piare: oltre 1200 addetti, di 
cui, secondo alcuni calcoli, 
più della metà potenzial-
mente in esubero. Se su una 
cosa Zinzi si sente ottimista 
è sulla gestione delle disca-
rica. Per la sua, quella di 
San Tammaro, afferma che 
«saremo in grado di rilevar-
la a settembre». 
 

Roberto Fuccillo 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.III 
 

Delibera della giunta Iervolino: ai più poveri 250 litri al giorno, pic-
coli aumenti per gli altri  

L’acqua è gratis per gli indigenti 
niente bolletta per 40 mila famiglie 
Il provvedimento, unico in Italia, istituisce il consumo vitale garantito 
 

cqua gratis per i più 
poveri. Vale a dire 
per 40.000 famiglie 

napoletane che vivono ai 
limiti della miseria. Il Co-
mune approva, prima in Ita-
lia, una delibera che istitui-
sce il "minimo vitale garan-
tito" per il consumo idrico. 
Un segnale chiaro della 
giunta Iervolino, in questi 
giorni caldi con la raccolta 
delle firme per presentare i 
tre referendum per la ripub-
blicizzazione dell’acqua. La 
delibera porta la firma 
dell’assessore alle Politiche 
sociali, Giulio Riccio, e di 
quello alle Risorse strategi-
che, Michele Saggese. E 
sarà operativa già dalle 
prossime bollette. Per av-
viare le procedure, gli inte-
ressati possono contattare 
direttamente l’Arin, via web 
o telefonicamente. Il prov-
vedimento parte dall’ade-
guamento delle tariffe (un 
incremento medio della bol-

letta di 2,40 euro a trime-
stre, cioè di circa 80 cente-
simi al mese), deliberato dal 
Cipe, ma ha un valore ag-
giunto: prevede una fornitu-
ra gratuita di 250 litri gior-
nalieri, pari a 41,32 euro 
l’anno. Quindi, se per una 
famiglia media l’aumento è 
del 4,4 per cento, per una 
famiglia in condizioni di 
disagio il risparmio è del 19 
per cento in un anno. «Ab-
biamo creato un meccani-
smo di tariffa sociale che dà 
l’acqua gratis alle famiglie 
che hanno difficoltà econo-
miche - spiega Saggese - 
Comune e Arin si accollano 
l’impatto economico del 
provvedimento, ma fonda-
mentalmente l’aumento ta-
riffario previsto in buona 
parte pareggia con questa 
misura di agevolazione. 
Quindi è una manovra quasi 
a valore zero per le casse 
comunali e dell’Arin». «Il 
provvedimento - precisa 

Riccio - avrà una ricaduta 
su 120 mila napoletani. So-
no 37.500 le famiglie indi-
viduate, fasce sociali deboli, 
già testate anche su altri 
fronti». E l’assessore alle 
Politiche sociali annuncia: 
«A breve approveremo an-
che nuove misure per age-
volare le fasce sociali più 
povere». Insomma, da oggi, 
120 mila napoletani non pa-
gheranno l’acqua, o, co-
munque, potranno benefi-
ciare di 250 litri di acqua 
gratis al giorno, se dimo-
streranno, in base alla di-
chiarazione Isee (indicatore 
del reddito familiare) di a-
vere un reddito non superio-
re ai 7.500 euro annui. Il 
Comune, attraverso Arin, 
impiegherà per finanziare il 
«minimo vitale garantito», 
un milione e mezzo di euro. 
«In un periodo di gravi crisi 
economica, come quello che 
stiamo attraversando, e ri-
spetto a nessuna risposta 

messa in campo dal Gover-
no per sostenere i redditi 
delle fasce meno abbienti 
della società - spiegano 
Saggese e Riccio - questa 
delibera è un atto importan-
te che colloca il Comune di 
Napoli in controtendenza 
con le scelte operate dal 
Governo Berlusconi, che 
con il decreto Ronghi, ha 
privatizzato l’acqua. Una 
privatizzazione alla quale il 
Comune si oppone lavoran-
do affinché il servizio idrico 
della nostra città resti in 
mano al pubblico». La deli-
bera approvata è solo un 
primo passo. «La nostra ini-
ziativa continua - concludo-
no Giulio Riccio e Michele 
Saggese - Sosteniamo il re-
ferendum per la difesa 
dell’acqua pubblica che, a 
pochi giorni dall’inizio della 
raccolte di firme, ha già su-
perato quota 500 mila». 
 

Cristina Zagaria 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.IV 
 

Regione, dirigenti esterni in bilico 
gli esperti ne bocciano sei su nove  
"Non hanno i titoli necessari". Oggi il governo decide se revocarli 
 

isogna revoca-
re gli incarichi 
dei dirigenti 

esterni». Con questo parere 
sul tavolo, espresso da un 
gruppo di "saggi" dell’am-
ministrazione e dal costitu-
zionalista Giovanni Pitruz-
zella, la giunta Lombardo si 
appresta al D-day della bu-
rocrazia regionale. Oggi il 
governo è chiamato a deci-
dere sulle nove nomine de-
cretate a fine dicembre, fini-
te all’esame della Corte co-
stituzionale, della Corte dei 
conti e infine al Tar in se-
guito al ricorso di alcuni e-
sclusi. E in una relazione 
che Palazzo d’Orleans ave-
va chiesto ai tecnici (il se-
gretario generale Enzo E-
manuele e il capo del Per-
sonale Giovanni Bologna), 
vengono sottolineati vizi 
nelle procedure che hanno 
portato alle designazioni. In 
primis la mancata ricerca 
fra gli oltre duemila dirigen-
ti interni di professionalità 
di uguale valore rispetto a 
quelle scelte con costi mag-
giori fuori dalla Regione: 
era, questa, una via obbliga-
ta, perché indicata dalla 
legge Brunetta varata alla 
fine dell’anno scorso. Ora il 
suggerimento dei "saggi" 
designati dalla presidenza 

della Regione è quello di 
azzerare le nomine per fare 
una ricognizione all’interno 
degli uffici regionali e poi 
procedere con nuove desi-
gnazioni. È la stessa solu-
zione suggerita da Pitruzzel-
la, cui Lombardo ha chiesto 
un parere giuridico. Nella 
relazione che sarà conse-
gnata oggi alla giunta, E-
manuele, Bologna e i cinque 
dirigenti che hanno rico-
struito l’intera vicenda e ri-
visto i curriculum dei nomi-
nati, avanzano dubbi sui ti-
toli di sei dei nove manager. 
Entrando nel dettaglio, ven-
gono promossi a pieni voti 
Giovanni Barbagallo (Agri-
coltura), Maurizio Guizzar-
di (Sanità) e Romeo Palma 
(ufficio legislativo e legale). 
Per quanto riguarda Palma, 
magistrato della Corte dei 
conti in aspettativa, nel do-
cumento dei "saggi" vengo-
no solo ribadite le perplessi-
tà legate all’incarico asse-
gnato, che richiederebbe 
l’iscrizione all’Ordine degli 
avvocati. Sufficienti, ma 
non più di quello, vengono 
giudicati i titoli di Gian Ma-
ria Sparma, giovane diri-
gente posto alla guida del 
dipartimento Pesca. Tre 
manager - Rossana Inter-
landi, Mario Zappia e Nico-

la Vernuccio - non avrebbe-
ro invece la «pienezza dei 
requisiti» necessari a rico-
prire la carica senza timore 
di confronto con i dirigenti 
interni. E sugli stessi buro-
crati viene espressa anche 
una riserva legata agli inca-
richi politici avuti prima di 
essere nominati: Interlandi e 
Vernuccio sono stati com-
missari dell’Mpa a Caltanis-
setta e a Palermo. La legge 
Brunetta stabilisce che non 
possono essere conferiti in-
carichi di direzione «di 
strutture deputate alla ge-
stione del personale a sog-
getti che rivestano o abbia-
no rivestito negli ultimi due 
anni cariche in partiti politi-
ci». C’è poi il caso di Rino 
Lo Nigro, direttore del-
l’Agenzia per l’impiego, 
che non ha la laurea: titolo 
non necessario, secondo una 
legge del 1990, per guidare 
l’Agenzia. Che però è stata 
equiparata a un dipartimen-
to regionale, per gestire il 
quale la laurea invece serve. 
Situazione di illegittimità? 
Lo Nigro, in ogni caso, si è 
dimesso per motivi di salu-
te. E rischia Patrizia Monte-
rosso, manager della forma-
zione professionale e della 
pubblica istruzione, che i 
titoli oggi li avrebbe, ma nel 

2005 - quando fu nominata 
dal governo Cuffaro - non 
aveva i cinque anni di espe-
rienza dirigenziale richiesti 
dalla legge. Lombardo, se 
non revocherà tutti gli inca-
richi, potrebbe limitarsi a 
sostituire Interlandi, Ver-
nuccio e Zappia, che sono 
pure i dirigenti più vicini 
alla sua parte politica. La 
giunta dovrebbe approvare 
oggi anche il disegno di 
legge che fissa il tetto del 
dieci per cento di dirigenti 
esterni (oggi la percentuale 
è del trenta), in ossequio 
alle norme nazionali. La 
Consulta ha bocciato una 
legge della Regione Pie-
monte che prevedeva una 
quota di "esterni" più alta 
nell’amministrazione. Ma 
resta il nodo del pagamento 
degli stipendi ai dirigenti 
che hanno lavorato da di-
cembre a oggi senza con-
tratto. E dunque negli ultimi 
quattro mesi e mezzo non 
hanno percepito un euro. 
Uno di loro, Vernuccio, per 
due volte ha sollecitato la 
presidenza. Non è da esclu-
dere che, in mancanza di 
una soluzione giuridica, si 
possa andare a un robusto 
contenzioso. 
 

Emanuele Lauria 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.IX 
 

La giunta appiedata toglie i pass ai consiglieri  
Scoma: "Regolamento entro un mese o ritiro i permessi". Orlando 
(Pd) lo restituisce 
 

opo il taglio delle 
auto blu, il vice 
sindaco Francesco 

Scoma mette in mora il 
Consiglio comunale sul re-
golamento pass: «Il regola-
mento è già in aula - dice 
Scoma - gli inquilini di Sala 
delle Lapidi per il 2010 han-
no ottenuto il tagliando in 
virtù di una mozione, ap-
provata più di un anno fa, 
che per quanto mi riguarda 
è scaduta. Approvino il re-
golamento, altrimenti entro 
fine giugno tutti i salvacon-
dotti saranno ritirati». As-
sessori e consiglieri sono di 
nuovo gli uni contro gli al-
tri: se con un voto unanime 
la scorsa settimana Sala del-
le Lapidi ha varato il taglio 
delle auto blu per la giunta e 
i burocrati, l’aula non ha 

ancora discusso il regola-
mento per circolare sulle 
corsie preferenziali. Finora 
tutti e cinquanta i consiglie-
ri usufruiscono di un pass 
per imboccare contromano 
le corsie riservate agli auto-
bus, posteggiare gratis sulle 
strisce blu e infischiarsene 
dei divieti. Un privilegio 
che la giunta, che un paio di 
settimane fa ha detto sì al 
nuovo regolamento, ha de-
ciso di eliminare. Così tra i 
componenti dell’esecutivo 
c’è stato chi ha vissuto il 
taglio delle Alfa 159 come 
una vendetta. Ma i consi-
glieri non ci stanno: ieri 
Salvatore Orlando, del Pd, 
ha riconsegnato il suo la-
sciapassare insieme con una 
lettera indirizzata al presi-
dente Alberto Campagna: 

«Il provvedimento adottato 
dal Consiglio nella seduta 
del 13 maggio - scrive Or-
lando - è approdato in aula a 
seguito di un lungo iter pro-
cedurale. Nessuna punizio-
ne agli assessori». Sul caso 
interviene anche Ninni 
Terminelli, anche lui del Pd: 
«Credo che dei pass si possa 
tranquillamente fare a meno 
- dice - il Consiglio comu-
nale si determini nel segno 
dell’austerity». Ma la mag-
gior parte dei consiglieri 
comunali non ha alcuna in-
tenzione di rinunciare al 
magico cartoncino: «È uno 
strumento di lavoro», dice 
un esponente della maggio-
ranza. Dunque il regola-
mento può attendere. Alme-
no fino a quando l’assessore 
al Traffico Scoma non re-

vocherà, come annunciato, i 
pass: la deadline è fissata a 
fine giugno. E le auto blu? 
La delibera è stata votata, 
ma perché gli assessori pos-
sano lasciare le berline ser-
ve l’approvazione del bilan-
cio. Il leasing delle Alfa 159 
è stato appena rinnovato per 
un mese: «Per farne uno 
nuovo e prendere le Punto 
ci serve il bilancio - dice 
l’assessore all’Autoparco, 
Giovanni Di Giovanni - se 
poi i consiglieri hanno fretta 
di vederci fuori dalle berli-
ne, chiederò ai miei colleghi 
di giunta, nell’attesa, di 
muoversi con la propria 
macchina o in autobus». 
 

Sara Scarafia 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.6 
 

FOCUS - Aumento continuo - In pochi anni il costo dei dipenden-
ti è cresciuto da 137 a 170 miliardi, pari all' 11 cento del Pil – I setto-
ri. Al primo posto scuola e università, enti locali, polizia e forze ar-
mate. La difficoltà di premiare i più bravi  

Statali, i cinque miliardi da congelare  
Per contenere la spesa allo studio il blocco dei contratti E il Tesoro 
pensa di rinviare il pagamento delle buonuscite 
 

fficialmente quello 
dei dipendenti pub-
blici è un esercito 

che conta tre milioni e 
375.331 lavoratori. Ma se si 
conteggiano i precari, i «so-
cialmente utili» e tutte le 
funzioni non contrattualiz-
zate (baroni universitari o i 
dipendenti delle authority 
per esempio) come ha volu-
to fare la Corte dei Conti la 
cifra sale a tre milioni e 
599.000. E la spesa com-
plessiva sfiora i 170 miliar-
di di euro l'anno (circa 
l'11% del prodotto naziona-
le lordo), un po' più alta dei 
166 miliardi e 735 milioni 
di euro indicati nel conto 
annuale della Ragioneria di 
Stato. La retribuzione media 
lorda annua è di 33 mila e 
396 euro. Si va da un mini-
mo di stipendio medio per 
un dipendente ministeriale 
da 28.557 euro a un massi-
mo 126.258 di un magistra-
to. Sono escluse le cariche 
non contrattualizzate che 
possono moltiplicarsi di pa-
recchie volte come nel caso 
del direttore generale del 
Tesoro o dei presidenti delle 
Authority. I pensionati pub-
blici ammontano a poco più 
di due milioni e 600.000 e 
riscuotono un assegno me-
dio lordo di 19.800 euro al-
l'anno. Questa è la fotogra-
fia del mondo del lavoro del 
pubblico impiego scattata a 
fine 2008. Un esercito di 

lavoratori il cui costo com-
plessivo nessun governo ne-
gli ultimi dieci anni è riusci-
to a fermare. Dal 2002, in-
fatti, è inesorabilmente cre-
sciuto anno dopo anno pas-
sando da 137 miliardi e 621 
mila euro ai 170 miliardi di 
cui sopra. Le retribuzioni 
sono così risultate in au-
mento quasi il doppio del-
l'inflazione (il 35% contro il 
17%) e molto più degli sti-
pendi del settore privato il 
cui incremento si è fermato 
al 20%. n ministero della 
Funzione Pubblica ha calco-
lato che se i dipendenti 
pubblici (dal 2000 al 2007) 
fossero stati pagati con gli 
stessi criteri dei privati le 
casse dello Stato avrebbero 
risparmiato oltre 60 miliardi 
di euro, 7,5 miliardi all'an-
no. Come si vede chiara-
mente leggendo le tabelle 
del conto annuale il grosso 
di questo esercito si concen-
tra nel settore della scuola e 
università (un milione e 250 
mila), nella sanità (700 mi-
la), nelle Regioni ed enti 
locali (600 mila), polizia e 
forze armate (470 mila). 
Rimanendo nel 2008, si no-
ta che sono diminuiti i di-
pendenti della scuola (-
7.800) ma sono aumentati 
quelli dell'università 
(+3.300); sono state tagliate 
6.000 unità nei corpi di po-
lizia ma sono cresciute di 
5.400 nelle forze armate. 

Anche in questo caso le Re-
gioni sono riuscite a in-
grossare ancora di più le lo-
ro già grasse trincee assu-
mendo 9 mila dipendenti 
più altri 7.700 nel servizio 
sanitario nazionale. 
BLOCCO DEI CON-
TRATTI - Secondo i calco-
li della Corte dei Conti se 
non interviene un blocco del 
rinnovo contrattuale i costi 
di questo immenso apparato 
sono destinati a salire. Di 
quanto? Di 1,6 miliardi nel 
2010, di circa 2 nel 2011 e 
di altri 1,7 nel 2012. Nel 
triennio fanno un totale di 
5,3 miliardi di euro che il 
ministro dell'Economia Giu-
lio Tremonti vorrebbe con-
gelare. Altra misura allo 
studio per rimettere in ordi-
ne i conti dopo i fatti della 
Grecia e la maggior pres-
sione di Bruxelles sul rien-
tro del nostro debito pubbli-
co è quella di allungare i 
tempi della buonuscita, co-
me in gergo viene definita 
la liquidazione o il «Tfr» 
per lo statale. BUONU-
SCITA RINVIATA - La 
buonuscita spiega però Mi-
chele Gentile, coordinatore 
nazionale del pubblico im-
piego per la Cgil, è più leg-
gera della liquidazione per-
ché corrisponde a uno sti-
pendio — ma ridotto del 
20% — per ogni anno di 
servizio. E viene pagata 
mediamente entro 100 gior-

ni dall'uscita dal lavoro. Se 
si supera questo periodo di 
tempo scatta un interesse 
del 5% annuo. Ora il Tesoro 
sta ragionando di alzare 
questo periodo fino a 180 
giorni. Non sono bruscolini: 
ogni anno escono dalle 
amministrazioni pubbliche 
oltre 100 mila lavoratori per 
una buonuscita media di cir-
ca 60-65 mila euro. Se-
condo la Cgil ogni lavorato-
re o futuro pensionato, se 
passa questa stretta, finisce 
per rimetterci 280 euro a 
testa. E lo Stato risparmia 
28 milioni di euro. A calco-
lo sul risparmio per le disa-
strate casse dell'Inpdap, se 
passa la riduzione fissa a 
due finestre nel caso di pen-
sionamento, è più complica-
to. Ci limitiamo a osservare 
che anche nel settore previ-
denziale i dipendenti pub-
blici sono nettamente privi-
legiati rispetto ai privati: la 
loro pensione media è di 
19.800 euro contro gli 
11.600 dei privati. Non so-
lo: i conti della previdenza 
del pubblico impiego pre-
sentano un «buco» di circa 
11 miliardi. Il saldo per i 
lavoratori dipendenti privati 
è invece positivo anche se 
di soli 4 miliardi. II flusso 
degli assegni previdenziali 
ai due milioni e 648 mila 
pensionati pubblici è mas-
siccio: ogni anno è di 53 
miliardi. Ma qui intervenire 
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è molto difficile e delicato. 
FEDERALISMO GENE-
ROSO - La Corte dei Conti, 
nel suo ultimo dossier sul 
tema presentato in Parla-
mento il 6 maggio scorso, 
ha insistito molto sulla ne-
cessità di applicare «subito 
e bene» la riforma del mini-
stro Renato Brunetta dando 
più soldi agli statali più bra-

vi. I giudici contabili riten-
gono che sia «ormai inelu-
dibile procedere a una misu-
razione della produttività 
del lavoro pubblico quale 
parametro per concedere au-
menti retributivi». Ma pro-
babilmente un approccio del 
genere non è più sufficiente. 
Ne è convinto Carlo Dell'A-
ringa, professore alla Catto-

lica di Milano di economia 
politica ed ex presidente 
dell'Aran, l'agenzia per i 
contratti del pubblico im-
piego. «Brunetta per carità 
fa benissimo, ma sono circa 
20 anni che si cerca di anda-
re nella direzione della pro-
duttività con i risultati sotto 
gli occhi di tutti». E allora 
che fare? «Occorre uno 

choc — spiega Dell'Aringa 
— bloccando l'autonomia 
contrattuale degli enti locali 
per tornare in un secondo 
tempo a concederla ma con 
vincoli di bilancio molto 
forti». Il federalismo per gli 
enti locali, finora, si è mo-
strato troppo generoso.  
 

Roberto Bagnoli 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO NAPOLI – pag.11 
 

L’irresistibile ascesa di un paese noto finora solo per il terremoto e 
un progetto di discarica 

L’ora del «Calitrishire»: in Irpinia 
il buen retiro più richiesto d’Italia 
 
NAPOLI—Thomas è in-
glese e lavorava in Borsa, 
alla London Stock Exchan-
ge; ma da quando è andato 
in pensione ha deciso di tra-
sferirsi in Italia. Durante un 
viaggio nella Penisola con 
sua moglie, si è innamorato 
di Calitri, un piccolo centro 
all’estremo limite orientale 
della provincia di Avellino, 
e si è convinto a fare i ba-
gagli e a lasciare il cielo 
uggioso di Londra in cam-
bio di quello più soleggiato 
della Campania. E come 
Thomas e sua moglie, molti 
altri sudditi della regina, 
raggiunta la pensione, sono 
emigrati verso i felici lidi di 
Calitri. Così gli inglesi, do-
po aver «colonizzato», me-
taforicamente parlando, le 
campagne del Chianti (che 
oramai sono state ribattez-
zate Chiantishire), dopo es-
sersi fatti affascinare dai 
trulli di Alberobello e dalle 
masserie di Ostuni, sono 
stati conquistati anche dalla 
bellezza senza tempo 
dell’Irpinia. Promossa dal 
magazine. La fama di Cali-
tri è cresciuta così tanto che 
anche il noto magazine on-
line «International Living», 
che da trent’anni segnala e 
promuove occasioni per tra-
sferirsi all’estero, ha deciso 
di occuparsene. La rivista 
ha inserito la piccola citta-
dina nella prestigiosa lista 
dei «Nine places where you 
can retire and live like a 
king» (che letteralmente si-
gnifica: i nove posti dove 

puoi andartene in pensione 
per viverci come un re). 
Nella classifica vengono 
elencati i posti migliori, sia 
da un punto di vista natura-
listico che economico, dove 
poter trascorrere gli anni 
della propria pensione mi-
gliorando la qualità della 
vita. I parametri in base ai 
quali la rivista valuta le va-
rie località sono di varia na-
tura: si va dal mercato im-
mobiliare, all’assistenza sa-
nitaria, alle imposte sul red-
dito. Tutte caratteristiche 
che trovano in Calitri il più 
felice dei connubi. Sempli-
cità e pace. Ma qual è la 
ricetta del successo del pic-
colo centro? La semplicità. 
Parola del sindaco Giuseppe 
Di Milla, che assicura: «Chi 
viene da noi rimane colpito 
dalla semplicità e dalla bel-
lezza della cittadina. Molti 
rimangono colpiti dal centro 
storico che, salvatosi dal 
terremoto del 1980, si è 
mantenuto benissimo». Per 
il primo cittadino, ciò che 
spinge gli stranieri a trasfe-
rirsi è la tranquillità della 
campagna Irpina, dove di-
venta anche più facile, ac-
canto al benessere fisico, 
trovare quello interiore. 
Proprio a fronte del fatto 
che Calitri è popolato da un 
numero crescente di fore-
stieri, il Comune, assieme 
alla Pro loco e a molte asso-
ciazioni di volontariato, si 
sta muovendo per offrire 
sempre più servizi ai turisti 
e, naturalmente, per la pro-

mozione del territorio. La 
fama della cittadina sta cre-
scendo a vista d’occhio, sia 
in Italia che all’estero, e ci 
sono sempre più cittadini 
americani (e non solo) che 
la considerano un ideale 
«buen retiro ». A quanto 
pare, le case che colpiscono 
di più l’immaginazione dei 
nuovi «aficionados» sono 
quelle nelle vicinanze del 
centro storico, la cui parti-
colarità è quella di sembrare 
come tranciato a metà per le 
conseguenze di una frana 
verificatasi durante il terre-
moto. Molto suggestive so-
no anche le grotte di tufo, 
dove viene messo a stagio-
nare uno dei prodotti tipici 
di Calitri, il caciocavallo, 
che grazie alla particolare 
pietra acquista un sapore 
delizioso. Un’altra partico-
larità sono anche le cerami-
che, una delle tradizioni più 
antiche. Ma Calitri è anche 
terra di leggende e di folklo-
re, come l’affascinante sto-
ria dello «Scazzamaurieg-
ghij », il folletto dispettoso 
e stravagante, che portava in 
testa uno strano berretto 
rosso (chiamato, appunto, 
scazzetta). Suggestive sono 
anche le formule magiche 
che si recitavano per augu-
rare buona fortuna ai nasci-
turi o per guarire i malati, 
tutti segreti che le anziane 
del paese custodiscono ge-
losamente. Concerti in 
piazza. Ma Calitri non è 
soltanto un «paese per vec-
chi», anzi. Ogni anno, infat-

ti, le manifestazioni artisti-
che, i concerti, gli incontri 
di vario tipo, sono numero-
sissime, e inoltre qualche 
tempo fa è stata conferita la 
cittadinanza onoraria del 
paese a uno dei più apprez-
zati cantautori e musicisti 
italiani, Vinicio Capossela, i 
cui genitori sono originari 
proprio della zona. Immo-
bili, su il prezzo. Il mercato 
immobiliare è dunque in 
ascesa, in barba alla crisi 
economica. In effetti, chi 
vuol comprare casa deve 
stare attento, come ricorda 
l’immobiliarista Emma Ba-
sile: «Ora che Calitri si sta 
facendo conoscere, molti 
stanno tentando di approfit-
tare della situazione e di 
vendere case senza la me-
diazione di un’agenzia, in 
maniera poco professionale 
». La Basile è una delle per-
sone che hanno contribuito 
alla fama del paese, su cui 
ha puntato tutto: «Ho inve-
stito molto tempo e denaro 
in Calitri, perché penso che 
sia un paese in via di svi-
luppo, e con molte opportu-
nità. Certo, adesso che è di-
ventato ‘‘famoso’’, parecchi 
tentano di specularci su, il 
che per me è molto deluden-
te. Spero comunque che le 
istituzioni intervengano, e 
che possano continuare a 
supportare l’opera di valo-
rizzazione del paese».  
 

Veronica Valli 



 

 
19/05/2010 

 
 
 

 
 

 57

LA STAMPA – pag.8 
 

RIFORME – Il nuovo demanio/Il provvedimento. Spiagge, corsi 
d’acqua, caserme, fari e forti militari pronti a passare agli enti locali 
La Lega ce la fa: i grandi laghi vanno alle Regioni 
In serata raggiunto l’accordo su Maggiore e Garda Bossi: “Ma sul 
federalismo sono molto preoccupato” 
 
ROMA - La Lega perde sul 
Po, ma vince sui grandi la-
ghi. Nelle ultime scherma-
glie in Commissione Bica-
merale sul federalismo fi-
scale in extremis il Carroc-
cio - che ha a lungo batta-
gliato, perdendo, per evitare 
che il grande fiume padano 
restasse di competenza dello 
Stato centrale - sembra es-
sere in grado di far passare 
una norma che «regionaliz-
zerà» il lago di Garda e il 
Maggiore. In altre parole, i 
laghi le cui sponde bagnano 
più Regioni in presenza di 
una intesa tra queste «an-
dranno» alle Regioni. Ieri 
sera i ministri Tremonti e 
Bossi si sono presentati alla 
bicamerale per cercare di 
chiudere un’intesa che do-
vrà essere sanzionata da un 
voto della Commissione 
presieduta da Enrico La 
Loggia. Successivamente 
arriverà il via libera defini-
tivo del Consiglio dei mini-
stri a questo primo dei de-

creti attuativi del pacchetto 
sul federalismo diventerà 
legge. Un voto che conse-
gnerà alle Regioni e agli en-
ti locali spiagge, fiumi, la-
ghi e una bella fetta di ca-
serme non più utilizzate dai 
militari. Un voto atteso con 
una certa ansia dal leader 
della Lega Umberto Bossi: 
«Stiamo cercando di partire 
- dice il ministro delle Ri-
forme - ma sono molto pre-
occupato ». Bossi dice che 
«si va avanti piano piano, 
ma anche la sinistra ci sta 
dando una mano ». Ma in 
realtà il Pd deve ancora de-
cidere e attende le ultime 
riformulazioni dei testi. Si-
curamente il blitz leghista 
sui laghi non aiuta un sì bi-
partisan: il partito di Bersa-
ni - che ha anche chiesto a 
Tremonti garanzie sui costi 
del provvedimento - si è 
battuto perché tutti i fiumi e 
i laghi che attraversano o 
toccano più Regioni restas-
sero di proprietà dello Stato. 

Intanto ieri il presidente del-
la Camera Gianfranco Fini 
ha ribadito una serie di di-
stinguo e di perplessità. Fi-
ni, in visita in Calabria, si è 
fatto paladino delle Regioni 
più svantaggiate: «Non ver-
rà meno la mia attenzione - 
promette - affinché il fede-
ralismo sia equo e solidale. 
Il federalismo deve essere 
consapevole dei ritardi del 
Meridione. E il fondo pere-
quativo dovrà servire ad un 
riequilibrio generale, altri-
menti viene a mancare la 
coesione». Il federalismo 
«demaniale», fatto di spiag-
ge, corsi d’acqua, caserme, 
fari, forti militari, riguarda 
un patrimonio pari a circa 
3,2 miliardi di euro. Il Pd 
vuole sapere se questi soldi 
rappresenteranno una voce 
della prossima manovra e-
conomica: «Nei giorni scor-
si sulla stampa, per quanto 
riguarda la manovra si era 
parlato di un patrimonio a-
lienabile per 3,5 miliardi e 

qui stiamo trasferendo 3,2 
miliardi, vogliamo capire se 
è lo stesso», dice il rappre-
sentate del Pd Lucio 
D’Ubaldo. Sempre a propo-
sito di soldi: le Regioni e gli 
altri enti locali che vende-
ranno il patrimonio ricevu-
to, tratterranno una quota un 
po’ più piccola del previsto: 
il 75 per cento, e non più 
l’85. Lo ha deciso sempre la 
bicamerale, che ha confer-
mato l’obbligo per le auto-
nomie di utilizzare queste 
somme per ripianare i loro 
debiti. Il restante 25 per 
cento finirà nelle casse dello 
Stato, che utilizzerà questi 
soldi per pagare gli interessi 
su Bot e Cct. E la compe-
tenza sullo stoccaggio del 
gas, le concessioni idroelet-
triche e le piattaforme pe-
trolifere resterà allo Stato, 
così come quella per le 
grandi arterie stradali, come 
la Cassia o l’Aurelia. 
 

Roberto Giovannini 
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LA STAMPA CUNEO – pag.50 
 

Civich multano tre ipermercati con 1032 euro 

Offerte “ingannevoli” punite dai vigili urbani 
Pubblicità agli sconti,ma poi si paga a prezzo pieno 
 

uper offerta orchidee: 
5 euro». Oppure: 
«Salmone affumicato, 

ultimi giorni, 10 euro al 
kg». Ancora: «Olio 3x2» e 
«Promozione mese: super-
sconti su frutta e verdura». I 
clienti, attirati dai cartelli a 
caratteri cubitali appesi in 
bella vista tra gli scaffali, si 
sono fidati e hanno riempito 
i carrelli della spesa. Poi 
hanno raggiunto la cassa e 
pagato il conto, convinti di 
aver risparmiato. La brutta 
sorpresa, invece, è arrivata 
all’uscita o a casa, al mo-
mento di controllare lo 
scontrino. Orchidea: 16 eu-
ro. Salmone: 33 euro. Olio: 
3 litri pagati come tre litri, 
dunque niente omaggio. Per 
non parlare di frutta e ver-
dura, a prezzi più salati che 
dal verduriere. Inutile la-
mentarsi dalle cassiere. 

«Nessun errore - hanno ri-
sposto, dopo aver rifatto i 
calcoli, a chi chiedeva una 
spiegazione -. Avrà sicura-
mente confuso il prodotto 
con un altro». I clienti, allo-
ra, si sono fatti accompa-
gnare indietro a controllare. 
E hanno scoperto che le or-
chidee in offerta erano finite 
settimane prima, alla festa 
della donna. Il salmone che 
aveva acquistato non era 
quello in promozione. Così 
come l’olio e gli altri pro-
dotti alimentari riportavano 
prezzi differenti (e ben su-
periori) a quelli mostrati dai 
cartelli. Non è stata, però, 
una semplice distrazione, 
ma «pubblicità ingannevo-
le», un atto punito dal Ga-
rante della concorrenza e 
del mercato (Antitrust). Co-
sì è stato per tre ipermercati 
di Cuneo, multati con un 

verbale da 1.032 euro cia-
scuno dalla polizia locale 
del capoluogo e costretti a 
rettificare gli «slogan » 
promozionali. I controlli 
sono durati una settimana e 
hanno riguardato cinque fra 
«super» e «iper» mercati 
della grande distribuzione. 
«L’operazione - dice la co-
mandante dei vigili urbani 
di Cuneo, Stefania Bosio - è 
iniziata dopo decine di tele-
fonate e segnalazioni di cit-
tadini che avevano riscon-
trato evidenti anomalie tra 
le offerte dei cartelli pubbli-
citari e quanto effettivamen-
te pagato alla cassa, in par-
ticolare su prodotti alimen-
tari e floreali». Nessuna re-
plica dalle direzioni degli 
ipermercati: agli agenti 
hanno ammesso le loro re-
sponsabilità. «Un risultato 
positivo - osserva la Bosio - 

grazie all’aiuto fondamenta-
le dei cittadini che invitia-
mo a contattarci per segna-
lare altri episodi simili». La 
soddisfazione del presidente 
Ascom Cuneo, Luigi Isoar-
di: «Controlli giusti, dove-
rosi e mi auguro che siano 
sempre più mirati e severi. 
Spesso la grande distribu-
zione sfrutta questi espe-
dienti, non soltanto per i 
prodotti alimentari. Il pro-
blema riguarda anche i pic-
coli negozi. Il movimento 
consumatori ringrazia la po-
lizia locale e darà tutta la 
collaborazione per contra-
stare questi episodi, veri a-
busi della fiducia della 
clientela, che vanno denun-
ciati e sanzionati». 
 

Matteo Borgetto 
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